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PAR,TE UFFICIALE

Ieri, 1 del nuovo anno 1882, le LL. MM. il Re e laRegina,
all'una pomeridiana, ricevevano gli eccell.mi Cavalieri della
SS. Annunziata, le LL. EE. i Presidenti del Senato e della

Camera dei I)eputati, i Ministri Segretari di Stato, i Grandi
Uficiali e le Deputazioni dei vari Corpi dello Stato, sì civili
che militari, coi loro capi, recatesi ad esprimere, in nome

proprio e dei Corpi che rappresentavano, i loro voti ed au-
guri agli Augusti Botrani e Reale famiglia.
La sera ebbe luogo a Corte im pranzo di gala, al quale

intervenivano i Grandi Ufficiali dello Stato, i Ministri, le
Presidenze del Senato e della Camera dei Deputati, le Auto-
rità civili e militari di Roma, e i membri delle Case efettive
ed onoratie delle LL. MM. e R. Principe.

ELE2JOWI POLI'I'ICIIE

Totuion del 1° gennaio 1882.
Appiano. - Inscritti 874, votanti 380. Velini comin..At.

tilio eletto con voti 367; Lanzavecchia avv. Leonardo 1;
nulli o dispersi 12.

ßan Nicandro Garganiad. -- Inscritti 876, votanti 641. Li-
betta comm. Carlo eletto con voti 449.

Cagliari. - Inscritti 2110, votanti 957. Ponsiglione profes·
sore Antonio voti 366; Palomba cav. Giuseppe 350
Carboni avv. Michele 162; Doria Rossi 44 ; nulli o di
spersi 35. Vi sarà ballottaggio fra i due primi.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

ãš. M. si compiacque isominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 14 luglio 1881:

Ad ufficiale:
Schellini cav. Francesco, tenente colonnello comandante il di-

stretto militare di Barletta, collocato a riposo con decreto di
pari data.

Rossi cav. Giovanni, tenente colonnello nel 80° reggimento fan-
teria, collocato id. id.

A cavaliere:
Cermelli Antonio, capitano nei Reali carabinieri (legione Bo-

logna), collocato a riposo con dooreto di pari data.
Catte Alberto, capitano nel 82° reggimento fanteria, id. id.
Merlo Giovanni Francesco, tenente nel 48° reggimento fanteria,

id. id.
Con decreto del 22 Inglio 1881:

A cavaliere:
Palamini Bartolo, tenente nei carabinieri Reali (legione Bari), eol-

locato a riposo con decreto di pari data.
Con decreto del 25 luglio 1881:

Ad uffiziale:
Marello ing. cav. Carlo, professore titolare di 1• classe presso la

Senola d'applicazione di artiglieria e genio.
Con decreto del 29 luglio 1881:

A commendatore:
Riccio cav. Giovanni Battista, colonnello comandante il 53° reg-

gimento fanteria, collocato a riposo con decreto di pari data.
Con decreti del 31 luglio 1881:

A cavaliere:
Rizzetto Ferdinando, capitano nel 60• reggimento fanteria, collo-

cato a riposo con decreto di pari data.
Naselli Pietro, capitano commissario, id. id.

SuHa proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
Con decreto del 5 giugno 1881:

A cavaliere:
Cerruti Valentino, professoro ordinario di meccanica razionale

nella Università di Roma.
Piras Antonio, professore ordinario di Codice civile nell'Univer-

sità di Sassari.
Zappalk Gregorio, scultore.
Luciani Luigi, professore ordinario dì fisiologia e preside della Fa-

coltà medico-chirurgica nella R. Università di Siena.
Lattanzi Raffaele, medico in Roma.
Marchiafava Ettore, professore straordinario di anatomia patolo-

gica nella Università di Roma.
Vecchietti Poltri conte Andrea, di Bibbiena (Arezzo).
Pattone cav. Carlo Adeodato, già professore di chimica generale

ed applicata nell'Istituto tecnico di Alessandria.
Debernardi Domenico, delegato scolastico in Verrès (Torino).
Levi Cesare Augusto, letterato.
Oceella Pio, insegnante di letteratura italiana nella Scuola Mar-

gherita di Savoia, in Torino.
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Vitantonio dottore Giairpietro, medico in Castellana (Bari).
Pontremoli Esdra, professore di lingua francese nell'Istituto tec•

nico di Vercelli.
Giuliari conte canonico Giovanni Battista, bibliotecario alla Ca

pitolare di Verona.
Gagliardi Pietro, direttore di scuole elementari in Milano.
Rizzi Luigi, id. id.
Morganti Giovanni, di Castiglione delle Stiviere, ispettore ecola-

stico.

LEGGI E DECB.ETI

ERum.558 (Berie 36) deMa Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PþB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 4 della legge 30 aprile 1874, n.1920 (Serie 26),

sulla circolazione cartacea;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge mede-

sima, approvato col R. decreto 24 gennaio 1875, n. 2372

(Serie 2');
Visto l'altro regolamento approvato con ß. decreto 28

febbraio 1875, n. 2357 (Serie 26);
Vista la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3a), che prov-

vede per l'abolizione del corso forzoso;
Vista la legge 25 dicembre 1881, n. 534 (Serie 3a)
Veduto il parere della Commissione tecnica, di cui all'ar-

ticolo 33 del regolamento 16 giugno 1881, n. 253 (Serie 3a)
Sentita la Commissione permanente, istituita a norma

dell'articolo 24 della legge del 7 aprile 1881, numero 133

(Serie 3');
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim pel Te-

soro, d'accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I biglietti da una lira, due lire, cinque lire e

dieci lite che saranno emessi dal Governo per servire di scorta, in
sostituzione dei biglietti consorziali di eguali tagli divenuti logori
e non più atti alla circolazione, avranno i medesimi distintivi e
segni caratteristici descritti nei RR. decreti 2 marzo 1876, nu-
mero 2969 (Serie 2.), e 18 Liugno 1816, n. 3154 (Serie 2.), colle
seguenti modificazioni nei colori, nelle leggende e nelle firme:

Biglietto da una Itra. - Al colore verdastro del fondo è

sostituito un colore arancio, al colore bruno dell'ellisse che si vede
a destra di chi guarda il biglietto è sostituita un colore rosso.

Sopra il fondo aranelo è stampato in nero il testo del biglietto, d
stribuito in quattro linee, come appresso: Biglietto già consoreia½
- a corso forzoso ed inconvertibile - Yale una lira - Legge 25 di-
¢embre 1881.
La prima linea è di maiaseolo a bastoneino allungate, la seconda

è di maiuscolo a bastoncino rotonde, la terza per le parole Vale e

Lira è di maiuscole romane, e per la parola Una maiuscole di ca-
rattere detto egiziano grasso, la quarta é di lettere romane.

Sotto questa leggenda figui'ano le firme del cassiere speciale,
Dell'Ara, e del delegato della Corte dei conti, G. Crodara.
Il verso del biglietto da una lira è impresso in colore rosso.

Biglietto da due lire. - Il fondo del retto è imprego iq
colore verde.

I due medaglioni a destra ed a sinistra del retto sono impressi
in colore bleu.
In mezzo a questi due medaglioni è impresso in nero il testo

del biglietto diviso in cinque linee, come appresso : Biglie tio gia
consorziale - a corso forzoso - ed inconvertibile - Vale due lire
- Legge 25 dicembre 1881.
La prima linea è di lettere maiuscole a bastoncino allungate, la

seconda e la terza sono di maiuscole a bastoncino rotonde, la
quarta per le parole ¥ale e Lire è di maiuscole romane, e per la

parola Due di maiuscole di carattere egiziano grasso, la quinta é
di lettere romane.
Sotto questa leggenda figurano le firme del cassiere speciale,

Dell'Ara, e del delegato della Corte dei conti, G. Crodara.
Il verso del biglietto da due lire è impresso in colore bleu.
Biglietto da cinque lire. - Sul retto del biglietto al co-

lore giallo-bruno è sostituito un colore turchino, ed al violetto
pallido è sostituito l'indaco.
Il te40 del biglietto stampato in nero sulla parte centrale del

foglio è diviso in cinque linee e concepito come appresso: Biglietto
già consorsiale-- Acorso forzoso- ed inconvertibile- Vale cinque
lire - Legge 25 dicembre 1881.
La prima linea è di lettere maiuscole a bastoncino allungate, la

seconda e la terza pono di maiuscole a bastoncino rotonde la

quarta e la quinta sono di lettere romane.
Sotto questa parte appariscono le firme del cassiere speciale,

Dell'Ara, e del delegato della Corte dei contly G. Crodara.
Il verso del biglietto da lire cinque è stampato in colore

indaco.

Biglietto da dieci lire. - Sul retto del biglietto al colore
azzurro è sostituito il colore arancio, ed al colore rosso pallido un

colore verdino.
Il testo del biglietto da lire dieci è stampato in nero ed occupa

la parte centrale del fondo. Il testo medesimo è diviso ín quattro
linee ed è concepito come appresso: Biglietto già consorriale -
A corso forzoso ed inconvertibile - Yale dieci lire - Legge 25
dicembre 1881.

La prima e la seconda linea sono di lettere maiuscole a baston-

cino allungate, la terza è di maiuscole romane, la quarta è di let-

tere romane.
Sotto il testo figurano le firme del cassiere speciale, Dell'Ara,

e del delegato della Corte dei conti, G. Crodara.
Ancora il verso del biglietta de lire dieci è stampato in colore

arancio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il R. decreto del 25 dicembre 1881, che proroga la esecuzione

di alcune disposizioni del regolamento per resecuzione del Codice

per la marina mercantile, pubblicato nella Gangetta Ufßeiale del
28 dicembre 1881, n. 802, porta il n. 558 della Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno.

. I i
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

69. M., stilla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. deereto del 1° dicembre 1881:

Ciatti cav. Enrico, maggiore d'artiglioria, in aspettativa per in-
fermità non provenienti dal servizio (Firenze), collocato in
aspettativa per riduzione di corpo dal 28 novembre 1881.

Con RR. decreti dell'8 dicembre 1881:

Bertè Baldovino, tenente nel 12° artiglieria, comandato presso la
Direzione territoriale d'artiglieria d'Ancona, promosso capi-
tano e destinato alla Direzione territoriale d'artiglieria di
Ancona;

Orlandini Carlo, id. 6° artiglieria, id. e destinato al 14° arti-
glieria;

Raimondi Giacinto, íd. 1° id., id. id. id. 11° id.;
Dall'Olio Alfredo, id. 3° id., id. id. id. 12° id.;
Graffeo Pasguale, id. 2° id., id. id. id. 13° id.

Con RR. decreti delP11 dicembre 1881:

Brunelli-Bonetti Cristoforo, caporale volontario di un anno in
congedo illimitato, nominato sottotenente medico di comple-
mento (Direzione di sanità militare di Padova) ;

Marchesano Giuseppe, id. id. id. id., id. id. id. (id. id. di Pa-
1ermo);

Gilberti Bartolomeo, id.id. id. id., id. id. id. (id. id. di Brescia);
Diomede Angelo Michele, soldato id. id. id., id. id. id. (id. id. di

Bari);
Aggazzotti Stefano, id. id. id. id., id. id. id. (id. id. di Brescia);
Russo Carlo Enrico, caporale maggiore id. id, id., id. id. id. (id.

id. di Napoli) ;
Mansi Gaetano, id. id. id. id., id. id. id. (id. id. di Napoli);
Turazza Guido, id. id. id. id., id. id. id. (id. id. di Padova);
Pepe Eugenio, caporale id. id. id., id, id. id. (id. id. di Bari);
Massalongo Roberto, id. id. id. id., id. id. id. (id, id. di Verona);
Piadeni Federico, soldato id. id. id., id. id. id. (id. id, di Milano).

Con RR. decreti del 15 dicembre 1881:

Pagliuca Francesco, sottufficiale co¤gedato dall'esercito perma-
nente dopo 12 anni di servizio, nominato al grado di sotto-
tenente di complemento d'artiglieria ed assegnato al 2° reg-
gimento ;

Garabello Bartolomeo, id. id. id., id. id. id. id, al 4° id,

Con RR. decreti del 18 dicembre 1881:

Fea Costanzo, tenente contabile nel distretto militare di Roma
(comandato al Ministero della Guerra), stato ammesso nel
personale dell'Amministrazione centrale della Guerra con
R. decreto 5 novembre 1881, dispensato, dalla stessa data 5
novembre 1881, dietro volontaria dimissione, dalPeffettività
di servizio nell'esercito permanento;

Zecchini Alvise, capitano (già 42° fanteria), in aspettativa per so-
spensione dall'impiego a Salerno, richiamato in servizio ef-
fettivo al 15° fanteria;

Moriondo Tommaso, id. (id. 58° id.), in aspettativa per motivi di
famiglia a Napoli, trasferto in aspettativa per riduzione di
corpo;

Galasso Federico, tenente nel 59 fanteria, rimosso dal grado e
dall'impiego ;

Janelli Achille, sottotenente nel 76° id., collocato in aspettativa
per infermith temporarie non provenienti dal servizio ;

I sottonominati ufâciali nella riserva, stati posti a riposo
coi RR. decreti a fianco di ciascuno indicati, sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario:

Capitani.
Maneo cav. Quinziano, 1• maggio 1881;
Boni cav. Tommaso, 12 id. id.;
Ferrero cav. Gaetano, 5 ottobre id.;

Tenenti.
Vighi cav. Telesforo, 3 aprile 1881;
Giacchetti cav. Giovanni, 2 maggio id.;
Varriale Vincenzo, tenente nel reggimento cavalleria Monte-

bello (8°), in aspettativa per motivi di famiglia a Napoli,
trasferto la aspettativa per riduzione di corpo;

Vaiper Giovanni, capitano (arma dei carabinieri Reali), stato col-
locato a riposo con R. decreto 3 aprile 1881, collocato nella

posizione di servizio ausiliario a datare dal lo gennaio 1882;
Giorgini Giorgio, tenente aggregato di stato maggiore, in aspet-

tativa per motivi di famiglia a Montiguoso (Massa Carrara),
trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

I sottonominati ufficiali nell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario in seguito a loro do-
manda, ed ammessi a far valere i titoli al conseguimento del-
l'assegnamento che a termini di legge può loro competere:

Migliorini Andrea, capitano nel distretto di Varese ;
Masini cav. Salvatore, id. 52° fanteria;

I sottonominati ufficiali nell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario, ed ammessi a far valere
i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di
legge può loro competere:

Piano Romano, capitano stabilimenti militari di pena;
Carroccio Gabriele, id. aiutante maggiore in 1° nel 10° fanteria ;
Zanea Enrico, id. 10° fanteria;
Albertini Agostino, id. 10° id.;
Greggio cav. Giovanni Battista, id. 10° id.;
Gaveglio Giuseppe, id. 14° id.;
Guicciardi Nicolò, id. 17 id.;
Virano Luigi, id. 17° id.
Vallania Giovanni, id. 17° id.;
Fautoni Giovanni Battista, id. 18 id.;
Inverardi cav. Pietro, id. 18° id.;
Ferraiolo Tommaso, id. 34° id.;
Petrini Olinto, id. 77° id.;
Migliardi cav. Enrico, id. 8° bersaglieri;
Masini Agostino, capitano addetto al Comando superiore dei di-

stretti militari della Divisione di Padova;
Martincngo Adeodato, id. distretto di Mantova;
Santarelli Apelle, id. 11° fanteria;
Ferrari Gaetano, id. aiutante maggiore in 1°, distretto di Torino;
Piumato cav. Giovanni Battista, id. 26° fanteria;
Dell'Amico Giuseppe, tenente 53° id., comandato al distretto di

Livorno;
Giulio Bernardino, id. 21° fanteria ;
Giuliano Carlo, id. negli stabilimenti militari di pena;
Perron Giuseppe, id. id. id.;
Picci Giuseppe, id. id. id.;
Randone Giuseppe, id. id. id.;
Ronza cav. Carlo, id. id. id.;
Ramellini cav. Pietro, id. id. id.;
Bonini Giovanni, id. 10° fanteria;
Vignano Giuseppe, id. 17° id.;
Ressa Pietro, id. 18° id.;
Vercellino Agostino, id. 8° bersaglieri;
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Ielmini Pietro, id. 10° id.;
Guarneri Clemente, id. stabilimenti militari di pena;
Pelato Giacomo, id. distretto di Padova;
Giombi Gettulio, id. 42 fanteria, comandato al distretto di

Udine;
Uberti cav. Francesco, id. distretto di Vorona;
Longhi Luigi, id. 49 fanteria, comandato al distretto di Vo-

nezia ;
Sacchetta Telemaco, 48° fanteria;
Tonello Giovanni Battista, id. 26•id.;
Rizzetti Pietro, id. 96 bersaglieri;
Ravasso Giuseppe, id. distretto di Genova;
Caracciolo Marino, sottotenente di complemento del reggimento

cavalleria Lucca (16°), trascritto col medesimo grado ed an-

zianità nel ruolo degli ufficiali di riserva (arma di caval-
1eria);

Rossi Luigi, sottotenente di complemento del 39• regg. fanteria,
accettata la volontaria dimissione dal grado.

Con RR. decreti del 22 dicembre 1881:

Giorgini Giorgio, tenente aggregato di stato maggiore in aspot-
tativa per riduzione di corpo a Montignoso (Massa Carrara),
richiamato in effettivo servizio e destinato addetto al Comando
del X corpo d'armata ;

I sottonominati ufficiali superiori ed inferiori nelParma di fan-
teria sono collocati nella posizione di servizio ausiliario, ed
ammessi a far valere i titoli al conseguimento dell'asse-

gnamento che a termini di legge possa loro competere:

Simonatti cav. Adamo, tenente colonnello distretto di Broscia;
Discahi cav. Lorenzo, maggiore id. Messina;
Gobbi Be?credi cav. Giovanni, id. id. Bari;
Pandolfi cav. Carmine, id. id. Salerno;
Landi cav. Michele, id. Caserta;
Galleano cav. Biagio, capitano 26° fanteria;
Ventura cav. Carlo, id. 28° id.;
Boni Achille, capitano aiutante'maggiore in 1°, distretto Ascoli

Piceno;
Martini cav. Gioacchino, id, stabilimenti militari di pena;
Da Marteau Alessandro, id. distretto di Benevento;
Anthoine cav. Giuseppe, id. 1° fanteria ;
Carozzi Luigi, id, distretto Bologna;
Viaroli cav. Santo, id. 51° fanteria;
Gonthier Maurin Giovanni, id. distretto di Palermo;
Jovene Baldassarre, id. aiutante maggiore in 1°, distretto di

Catania;
Doggio Giuliano, id. 20 fanteria;
Drugman Francesco, id. 27°id.;
Brizzi Graffeur cav. Oreste, id. stabilimenti militari di pena;
Fazzini Odoardo, tenente distretto di Siena;
Mettino Vittorio, id. 59° fanteria, comandato al distretto di

Pesaro;
Benetti Enrico, id, distretto di Pesaro;
Berardi Giuseppe, id. id. Nola;
Decherchi Francesco, id. 37 fanteria, comandato al distretto di

Nola;
Maurandi Amedeo, id. 58" fanteria;
Brenzoni Ferdinando, id. 76° id.;
Cerutti Giuseppe, id. 76° id.
Orsini Giovanni, id. 27° id.;
Guindani cav. Giovanni, id. stabilimenti militari di pena;
Spolitino Gioseppe, id. distretto di Genova per Massa Spezia;
Zingales Stefano, id, id. Reggio Calabria;
Della llocca cay. Carlo, tenente colonnello di fanteria (già nel

55•fanteria), in aspettativa per riduzione di corpo a Forlì,

richiamato in servizio effettivo e destinato al distretto militare
di Palermo ;

Pala-Bissiri Francesco, capitano nell'arma dei carabinieri Reali
(legione Napoli), collocato nella posizione di servizio ausilia-
rio in seguito a sua domanda, ed ammesso a far valere i ti-
toli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di
legge può competergli, a datore dal 1° gennaio 1882;

Nuvoloni Guido, sottotenente reggimento cavalleria Alessandria
(14°), collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Variale Vincenzo, tenente id. Montebe'lo (8°), in aspettativa per
riduzione di corpo a Napoli, richiamato in attività di servizio
nello stesso reggimento ;

Sono accettate le volontario dimissioni dal grado dei seguenti
sottotenenti di complemento appartenenti ai reggimenti
per caduno indicati:

Muameci Salvatore, 16° fanteria;
Neto Antonio, id. id.;
Genoese Antonino, 8° id. ;
De Dominicis Francesco, id. id.;
Guarnieri Emilio, 14 id.
Ricci Matteo, 32° id.;
Castrogiovanni Vincenzo, 29° id.
Malvaiuoli Francesco, 58° id.;
Barela Nicola, 41• id. ;
Caiani Alfredo, 27 fanteria;
Tommasi Rosario, 19° id.;
Almagià Giovanni, 6° bersaglieri;
Garzia Raffaele 48° fanteria ;
Rossi Seipione, 35° id.;
Messore Giacomo, 2° bersaglieri;
Francesconi Giuseppe, cavalleria Lucca (16°)
Desdori Marco, id. Lodi (156);
Crima cav. Autonio, tenente medico nel 110° battagliono fanteria

di miliz a mobile (Palermo), accottata la volontaria dimis-
sione dal grado;

Ï sottonominati ufficiali suporiori ed inferiori del corpo sanitario
militare sono collocati nella posizione di servizioausiliario, ed
ammessi a far valere i titoli al conseguimento delPässegna-
mento che a termini di legge può loro competere, a datare
dal 1° gennaio 1882:

De Vita cav. Achille, colonnello medico direttore di sanità della
divisione militare di Milano;

Peracca cav. Luigi, tenente colonnello medico presso la direzione
di sanità militare di Torino;

Rippa cav. Giovanni, maggiore id. id. Alessandria;
Marani Alessandro, capitano medico del distretto militare di Mo-

dena;
Ballarati Pietro, capitano medico presso la direzione di sanità mi-

litare di Palermo;
Roma Ferdinando, id. id. id. Napoli;
Rigoli Giuseppe, id. id. del 7 reggimento artiglieria;
Nicosia Paolino, id. id, del distretto militare di Girgenti;
Gargano Carlo, id, id. del 9°reggimento artiglieria;
Del Vescovo Leonardo, tenente mediso presso la direzione di sa-

nità militare di Roma.
Cesaro Nicola, capitano medico nella riserva, collocato a riposo

con Regio decreto 30 gennaio 1881, collocato nella posizione
di servizio ausiliario ¡
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I sottoindicati ufficiali di fanteria della milizia mobile cessano

di appartenere alla milizia stessa, e sono trascritti col mede-
simo grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva:

Capitani.
Buonocore Pietro, 856 battaglione (Napoli);
Renza Alessandro, 86° id. (Napoli);
Tadonio Gaetano, 87° id. (Napoli);
Calvi cav. Luigi, 89°id. (Benevento);
Langer Carlo, 89° id. (Benevento) ;
Palma Luigi, 90° id. (Gaeta);
De Vita Cesare, 91° id. (Nola);
Fadda Giuseppe, 91° id. (Nola);
Tanini Periele, 103°id. (Potenza);
Giannatasio Michele, 104° id. (Catanzaro);
Scalfaro Gustavo, 104° id. (Catanzaro);
Cioffi Giuseppe, 107° id. (Castrovillari);
Dichiara Salvatore, 110° id. (Palermo);
Spallina Pasquale, 112° id. (Caltanissetta);
Pavono Benedetto, 117° id. (Catania) ;
Abela di Camelio e Ricalcaccia Ferdinando,
Lo Vecchio Vincenzo, 119° (Siracusa);

Tenenti.
Afflisio Ismaele, 85• battaglione (Napoli);
Marini Achille, 85° id. (Napoli);
Gandolfi Pietro, 85°id. (Napoli);
Cogno Francesco, 856 id. (Napoli)
De Rosa Giuseppe, 86°id. (Napoli);
Tironi Giuseppe, 87° id. (Napoli);
Jaus Raffaele, 87° id. (Napoli);
Billi Pietro, 87•id. (Napoli);
Colombara Natalo, 89° id. (Benevento);
Allara Federico, 89° id. (Benevento);
Rinaldo Michele, 88° id. (Caserta) ;
Spagnolo Francesco, 76° id. (Caserta);
Alari Enrico, 13° id. (bors.) (Caserta);
Caraso Orazio, 88•id. (Caserta);
Fattorosi Luigi, 88°id. (Caserta);
Saggese Luigi, 90° id. (Gaeta)
Portanova Bartolomeo, 916 id. (Nola);
Aprile Pasquale, 91• id. (Nola);
Mancusi Enrico, 92° id. Salerno);
Saetta Francesco, 95° id. (Avellino);
Capecelatro Michele, 94° id. (Campagna);
Criscuoli Alfonso, 99°id. (Barletta);
Vassetta Nicola, 99° id. (Barletta);
Rossi Eugenio Pantaleo, 101° id. (Lecce);
Mattia Saverio, 103°id. (Potenza);
Montani Celestino, 103° id. (Potenza);
Acri Francesco, 108° id. (Cosenza);
Rammacca Giuseppe, 110° id. (Palermo);
Di Stefano Gaetano, 110° id. (Palermo);
Amato Vincenzo, 110° id. (Palermo); .

Denti Benedetto, 113° id. (Palermo);
Baggio Achille, 114° id. (Girgenti);
Mafiloli Antonio, 109° id. (Palermo);
Savona Bartolomeo, 114° id. (Girgenti);
Caudullo Santo, 117° id. (Catania);
Giacopino Luigi, 1176 id. (Catania);
De Lisi Salvatore, 120° id. (Siracusa);

ßoitotenenti.

120 id. (Siracusa)

Di Palma Luigi, 85° battaglione (Napoli)
Ranzo Ferdinando, 866 id. (Napoh);
Saitto Gabriele, 89° id. (Benevanto) ;
Di Fiore Antonio, 886 id. (Caserta)

Mirelli Ernesto, 76°id. (Caserta) ;
Salmieri Pasquale, 91° id. (Nola);
Cirio Antonio, 16°id. (bers.) (Nola);
Orlaudo Camillo, 102° id. (Lecce);
Pepe Achille, 103°id. (Potenza);
Caputo Gabriele, 103° id. (Potenza);
Ghiotti Luca, 105° id. (Catanzaro) ;
Capoferri Giuseppe, 10&•id. (Catanzaro);
Spadea Saverio, 104* id. (Catanzaro);
Tosato Giuseppe, 106° id. (Reggio Calabria) ;
Torelli Camillo, 97° id. (Bari) ;
Pavia Lorenzo, 115° id. (Messina) ;
Fronte Annibale, sottufficiale congedato dal Regio esercito per-

manente dopo 12 anni di servizio, domiciliato a Caserta, no-
minato al grado di sottotenente di complemento ed asse-

gnato al reggimento cavalleria Caserta (17°);
Carano Salvatore, sottotenente di milizia mobile dimissionario,

domiciliato a Carovilli (Campobasso), id. uñieiale di riserva
col grado di sottotenente ;

I sottonominati medici civili sono nominati sottotenenti
medici nel corpo sanitario militare, destinati ai reggimenti
e comandati alle Direzioni di sanità ad ognuno indicate :

Crisecoli Nicola, 2° reggimento granatieri, Direzione di sanità mi-
litare di Palermo;

Di Venere Gaetano, 3°fauteria, id. Bologna;
Capobianco Domenico Antonio, 5• id., id. Palermo ;
Parlati Paolo, 9° id., id. Palermo;
Sgrosso Pasquale, 14° id., id. Bologna;
Palagono Luigi, 45° id., id. Palermo;
Manara Ernesto, 46° id., id. Bologna;
Alloatti Benedetto, 56•id., id. Bologna;
Borelli Ernesto, 3° bersaglieri, id, Bologna
Romano Francesco, 4° id., id. Palermo ;
Moseati Tommaso, 9° id., id. Bologna;
Plebani cav. Benedetto, tenente colonnello nel 13 fanteria, collo-

cato in aspettativa per sospensione dall'impiego ;
Tinelli cav. Andrea, maggiore nel 9° id., id. id.;
Marini Mariano, capitano nel distretto militare di Campobasso,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia in seguito a

sua domanda;
Colombo Luigi, tenente nel 226 fanteria, dispensato dall'effektività

di servizio nell'esercito permanente, in seguito a volontaria

dioissione, ed inscritto col suo grado nel ruolo degli ufficiali
di complemento nell'arma di fanteria;

Norsa Achille, sottotenente nel 22° fanteria, id. id.;
Nunziati Giovanni, tenente nel 68° fanteria, collocato in aspetta-

tiva per infermità temporanee non provenienti dal servizio;
Rocco Raffaele, sottotenente medico al 46° reggimento fanteria,

Direzione di sanità militare di Bologna, revocata e conside-

rata come non avvenuta la sua nomina a sottotenente medico

nel corpo sanitario militare seguita con Regio decreto 15 di-
cembre 1881;

Gropallo cav. Tommaso, maggiore generale nella posizionedi ser-
vizio ausiliario, con domicilio eletto a Genova, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° gennaio
1882, ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado.

Con decreti Ministoriali del 6 dicembre 1881:

Pittigliani Achille, scrivano locale di 16 elasse addetto al panificio
militare di Roma, collocato a riposo a datare dal 16 dicem-

bre 1881;
Degiorgi Vitale, scrivano assistente locale di 36 classe al distretto

militare di Mantova, collocato in aspettativa per infermità
colPannuo assegnamento di lire 500.
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Con decreti Ministeriali del 20 dicembre 1881:

Smarelli Enstachio, scrivano assistente locale di 36 classe al di-

stretto militare di Chieti, collocato in aspettativa per infer-
mità colPannuo assegnamento di lire 500 ;

Grazioli Coriolano, id.jd. di Caltanissetta, sospeso dalPimpiego per
tempo indeterminato con perdita della metà dello stipendio.

Disposizioni fatte nel personale giw2iziario:
Con RR. decreti del 26 settembre 1881:

Longobardi Giuseppe, reggente il posto di cancelliere nel Tribu-

nale civile e correzionale di Vallo della Lucania, nominato

cancelliere effettivo del medesimo Tribunale, con Pannuo sti-

pendio di lire 2200;
Ghizzoni Riccardo, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale civile e

correzionale di Piacenza, nominato cancelliere della Pretura

di Roccaverano, con Pannuo stipendio di lire 1200;
Bovone Giuseppe, cancelliere della Pretura di San Damiano di

Asti, tramatato alla Pretura di Bosco Marengo;
Maggi Federico, id. di Bella, id. di Massalubrense;
Forni Andrea, id. di Bosco Marengo, id. di San Damiano d'Asti;
Casilli Enrico, id, di San Chirico Raparo, id. di Bella.

Con decreti Ministeriali del 26 settembre 1881:

Putzu Franceseo, viceeancelliere presso la Pretura di Muravera,

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 1° ottobre pros-

simo venturo;
Agostini Luigi, vicecancelliere della Pretura di Tivoli, sospeso

dalPesercizio delle sue funzioni dal 1° ottobre 1881;
Belforti Alberto, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

delPordine giudiziario appartenente al distretto della Corte

di appello di Parma, nominato vicecancelliere aggiunto presso
il Tribunale civile e correzionale di Piacenza, con Pannuo

stipendio di lire 1000.
Con R. decreto del 20 novembre 1881:

Cavalli cav. Carlo, procuratore del Re presso il Tribunale di

Parma, applicato alla Procura generale presso la Corte di

appello di Palermo, con le funzioni di sostituto procuratore
generale.

Con RR. decreti del 1° dicembre 1881:

Del Percio Silvio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Rieti, tramutato a Frosinone;
Pellegrini Luigi, id. di Lanciano, in aspettativa per motivi di fa-

miglia, richiamato in servizio dal 1° dicembre 1881, ed è tra-

mutato a Rieti.

Con RR. decreti del 27 novembre 1881:

Del Vecchio cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di

Catanzaro, tramatato in Ancona a sua domanda;

D'Uva cav. Florindo, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Rocca San Caseiano, nominato consigliere della Corte

d'appello di Catanzaro;
Casale cav. Pietro, id. di Ariano, id. di Parma ;

Enssi cav. Giuseppe, id. di Leeco, id. in soprannumero della Corte

d'appello di Milano;
Guasconi cav. Ferdinando, id. di San Remo, id. consigliere della

Corte d'appello di Venezia;
Frignani cav. Luigi, id. di Mantova, id. della sezione di Corte di

appello in Modena;
_Villa cav. Giulio, id. di Milano, nominato consigliere in sopran-

numero della Corte d'appello di Milano;
Favini cav. Giuseppe, id. di Asti, id. consigliere della Corte d'ap-

pello di Cagliari;
Massani Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Roma, nominato vicepresidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Udine;

Tivaroni Enrico, id. di Genova, tramatato a Ronia;
Einamore Rafaele, id. di Lanciano, id. a Chieti;
Zanna Giovanni Antonio, aggiunto giudiziario presso il Tribu-

nale civilo e correzionale di Massa, id. a Finalborgo;
Weis Teodorico, giudice supplente del Tribunale di coinmercio di

Milano, nominato giudice ordinario dello stesso Tribunale pe
triennio 1882-1884;

Castelli Antonio, id., id.;
Veratti Carlo, commerciante, nominato giudice supplente del Tri-

bunale di commercio di Milano pel triennio 1882-1884;
Bonacossa Giuseppe, id., id.;
Manzoni Attilio, id., id.

Con R. decreto del lo dicembre 1881:

De Giorgio Domenico, giudiee del Tribunale civile e correzionale
di Trani, collocato a riposo a sua domanda con titolo e grado
onorifico di vicepresidente di Tribunale civile e correzionale.

Con RR. decreti del 4 dicembre 1881:

Turbiglio cav. Ercole, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Busto Arsizio, tramutato a.San Remo;
Botta Antonio, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale

di Milano, nominato presidente del Tribunale civile e corre-
zionale di Busto Arsizio;

Clerici Francesco, id., id. di Lecco;
Le Pera cav. Eugenio, id. di Catania, id. del Tribunale di com-

mercio di Messina;
Alaggia Cesare, giudice del Tribunale civile e correzionale di Na-

poli, nominato vicepresidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Lecce;
Peace Vincenzo, id. di Milano, tramutato a Torino;
Viola cav. Luigi, presidente di Tribunale civile e correzionale in

aspettativa per motivi di salute a tutto novembre 1881, con-

fermato in aspettativa per gli stessi motivi di salute per un

mese, a sua domanda, con decorrenza dal 1° dicembro cor-
rente ;

Savagnone cav. Giuseppe, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Lanciano, tramutato a Rocca San Casciano;
Bechis Felice, giudice supplente del Tribunale di commercio in

Torino, nominato giudice ordinario dello stesáo Tribunale di
commercio pel triennio 1882-1884;

Bertetti Pietro, id., id.;
Buridan Carlo Alberto, id., id.;
Bertero Domenico, id. id.;
Siccardi G. B., commerciante, nominato giudice supplente del Tri-

banale di commercio di Torino pel triennio 1882-1883;
Testore Alessandro, id., id.
Grosso Pietro, id., id.;
Segre Giuseppe, id., id. ;
Corsini Aureliano, giudice ordinario del Tribunale di conimercio

di Bologna, confermato in carica pel triennio 1882-1884 ;
Pancaldi Augusto, giudice supplente id., id.;
Zabban Alessandro, commerciante, nominato giudice supplente

del Tribunale di commercio di Bologna pel triennio 1882-
1884;

Bottoni Costantino, giudice supplente del Tribunale di commercio
di Ferrara, id. giudice ordinario id. Ferrara id.

Turgi Pasquale, commerciante, id. giudice supplente id.;
Casotti Ferdinando, id., id. id.;
Gambarotta Giovanni, giudice, ordinario del Tribunale di com-

mercio di Novi Ligure, nominato presidente dello stesso Tri-
banale di commercio per Panno 1882;

Pavese Alberto fu Luigi, commerciante, nominato gindice ordi-

nario del Tribunale di commercio di Novi Ligure pel triennio
1882-1884;

Alignani Giovanni fu Luigi, id., id. id.¡
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Seatto Andrea, gimücê duliplenie del Tilbunali di cömnieício àÏ
Novi Ligure¿ confeimato in daricå pål tiiennio 1882-1884;

Palberti Carlo Alberto; aggiunto giudiziario preano il TribunaÏe
civile e correzionale di Torino, tramutato a Biella, « ana dos
manda;

Groppo Carlo Luigi, id. di Biella, id. a Torino, id.;
Giustiniani Recanati Lorenzo, giudice del Tribunale civile e cor-

rezionale di Belluno, collocato in aspettativa a sua domanda

per motivi di salute per 5 mesi, dal 16 dicembre 1881 a tutto
aprile 1882;

Piantieëi G. B., id. di Viterbo, id. id. pei 3 mesi, dallo dicembre
1881 a tutto febbraio 1882;

Marcarelli Pasquale, a innto giudiziario aliplicato alla R. Pro-
cúra del Tribunale di Candle, ià. id. per 4 mesi, dal 16 di-
cembre 1881 al 15 marzo 1882;

Ploris-Soro Gaetano, giudice di Tribunale in aspettativa per mo-
tivi di salute a tutto il 30 noverílbi'e 1881, confermato in
aspettativa a sua domanda per un mese, dal 1° dicembre
corrente;

Bottari Francesco, id. del Tribunale civile e correzionale di Ca-
tanzaro, tramutato a Trani;

UrsiàFrancesco, id. di Geracã, id. a Catanzaro;
Riifino Gioacchino, id. di Sassari, id. a Gerace;
Cocchiararo Macario, igýiunto giudidiakio presso il Tribmiale ci-

vile e correzionale di Palefino, nominato giudice del Tribu-
nale di Sassari;

Frega cav. Gabriele, sostitut6 procuratore génerale presso la Corte
di appello di Catanzaro, collocato in aspettativa a sua do-
manda per motivi di salute per 3 mesi, dal 1• dicembre 1881
a tutto febbraio 1882;

Radice cav. Federico, procuratore del Re presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Lanusei, temporaneamente applicato
alla R. Procura generale presso la Corte di appello di Trani,
tramutato a Vallo della Lucania, continuando nell'attuale
applicazione;

Slotto cav. Luigi, id. di Oristano, id. presso la Corte d'appello di
Cagliari, id. a Lanusei id.;

Ripisardi Toscáilo Gaeiano, reggente la Procura del Re presso
it Tribunila di Selacea, nominato procuratore del Ee presso
1& stesso Tribunalidi Seidcea;

Plantulli Pasquale, id. di Ascoli Pieeno, id. di Ascoli Piceno;
Gionfrida Gaetano, id. di Trapani, id. di Trapani;
Noris Alessandro, id. diDomodossola, id, di Dornodossola;
Clfauvenet Cesare, id. di Pontremoli, id. di Pontremoli;
Giordani Aliostoli cav. Giovanni, id. di Nuoro, id. di Nuoro;
Borsari cav. Ignazio, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

bunale di Lanciano, incaricato di reggere la Procura del Re
presso il Tribunale di Oristano, nominato reggente il posto di
procuratofe del Re presso lo stesso Tribunale di Oristano.

Con RB. dõereti dúll'8 diceinbre 1881:
Rabotti cav. Franceseö, consigliere in soprannumero presso la

sezione di Corte di appello in Modena, noniinato consigliereeffettivo presso la stéssa sezione;
Frignani cav. Luigi, consigliere effettivo ivi, dichiarito consi-

gliere d'appello in soprannamero id., rettificandosi in tal
guisa il R. decreto 27 novembre 1881;

Jentseky Ferdinando, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Ravenna, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi pe-nali, tramutato a Perugia, rimanendo dispensato dall'appli-
catione all'ufficio d'istruzione;

Landolfi Paolo, id. di Cosenza, applicato all'uflicio di istruzione
presso il Tribunale di Girgenti a termini dell'art. 43 dell'or-
dinamento giudiziario, id. a Ravenna, con applicazione a
quell'ufScio d'istruzione dei processi penali.

CoÃ ÊinisterÏãle decreto del 10 dicembre 1881:
Cearis cav. Marcello; procuratore del Re presso il Tribunale di

Tolmezzo, sospeso dallo stipendio per un mese, a decorrere
dal 1° dicembre 1881, per negligenza nel disimpegno delle
sue funziolii, coll'obbligo di continuare a prestare servizio.

Con RIt. decreti dell'11 dicembre 1881:
Dél Èîoiav. Prospe o, consigliere della Corte d'appello di Lucca,

collocato a riposo a sua domanda dal 1° gennaio 1882, col
titolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte di
appello ;

Foschini cav. Gaetano, consigliere della sezione di Corte di ap-
pello in Macerata, tramutato a Lucca;

Villanis Francesco, vicepresidente del Tribunale civile e correzio-
male di Torino, nominato presidente del Tribunale civile e
correzionale di Urbino;

Montalti Luigi, id. di Genova, id. di Asti;
D'Ipýolito cav. Luigi, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di [Trbino, tramutato ad Ariano.

MINISTERO DEL TESORO

DIREEIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.
Per efetto el R. decreto iri data 25 corrente dicembre, a co-

minciare dal giorno primo del prossimo venturo mese di gennaio,
Pinteresse dei Buoni del Tesoro che il Governo ò autorizzato di
alienare è fissato corne appresso:

3 per 0[0 pei Buoni con seanenza a 6 mesi;
4 per Ot0 poi Buoni con scadenza da 7 a 9 mesi;
5 per Ot0 pei Buoni con scadenza da 10 a 12 mesi.

MINISTERO DELLA ISTRU2Ï0NE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO alla cattedra di Anatomia patologica
vacante nella R. Università di ßassari.

Essendo vacante la cattedra di Anatohtia patologico presso la
R. Università di Sassari, si avvertono coloro che intendono con-

corrervi di voler presentare a questo Ministero regolare istanza
coi titoli e documenti comprovanti la loro idoneita allo irisegaa-
mento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possono essere ammessi ad una prova di

esäme. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà
che di professore strãordinario.
Il fei•ìriine utile per l'animissione dégli aspiranti al concorso

scade col 20 marzo 1882.

Ogni domandi invinta dopo quell'epoca sarà giudicata come non
Avvenuta.

Roma, 18 novembre 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione &periore

P. PAroA.

Cóáconso per esame al posto di professore e direttore della
ßcuola di ostetricia annessa allo Spedale Maggiore di
Novara.
Riuscito a vuoto il conócrso per titoli al posto suddetto, è aperto

il concorso per esame.
Le domande d'ammissione dovranno pre:entarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il 24 marzo 1882, ed . essere ac-

compagnate dalla fede di nascita e dall'attestazione di moralità.
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Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e si
presenteranno a questo per esame, sará tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titôli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà consentito di presentare, insleine con la do-
manda, qualunque doenmento o titolo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della Università di Torino, e

saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 ðel regolamento
approvasto col Regio decreto 13 maggio 1875.

Roma, 24 hoŸembre 1881.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A v vis o.
Dal i gennaio 1882 la Societ di naiigazione I. V. Florio e C.

sopprimerkiä oorsa IndoÏtätiŸ£81ráttà fra ilessina e¾alta in par-
tenza da Messina il giov i da3falfailiabafo.

Roma, 31 dicembie 1881.

PARTE NOR UFFICIALE
DIARIÒ ESTERO

LaProvinzial Correspondens pubblica,nell'occasione della
fine d'anno, un articolo in cui fa emergere il movimento che
è avvenuto nel principu che guidano la politica adeiale del
governo prussiano ed enumera le riforme sálutari dovute
alla iniziativa del sovrano.
11 citato giornale esprime In speranza di vedere il governo

giungere a conchiudere una pace onorevole colla Chiesa; dice
poi che il convegno che l'imperatore Guglielmo e Pimperaa
tore Alessandroþanno avuto a Danzica, e le relazioni sempre
gif intime åbe esistono fra laGermaniagPAustria-Ungheria,
provano in modo indàÍ>iialiÌe cÌ1e i principii politici comuni
ai governi dei tre imperi formano la più solida garanzia della
pace.
L'articolo conchiude cosi:
" A lla vigilia delfannomíovo la Germania volge lo sguardo

al suo imperatore con3anta inaggiore fiducia, in quanto clie
lo svilulipo intermi ed esterrfo delli situazíbrik dimostra es-
sere il tróno imperiale li cittadella hhe à fanae i verÏ Ïntá-
ressi del popoÌö, benchiigartiti nolle lorn paisioni e coÚe
loro corte vedute adottino dottrine che separano Ìa 0er nå
dalla nazione, e voglianó privare la Corona stessa di ogni re-
sponsabilità e di ogni influeliza effettiva sulla vita della
nazione.
" Il nuovo anno ci arrecherà molte lotte e delle cure di ogni

specie. Quello che ci rassicurerà si è l'essere la Corona una
fortezza inespugnabile e il porre che essa fa águì giorno ra-
dici più profonde nei cuori di tuttele classi della popolazione.
Ad onta di ogni difficoltà, questo ci induce a sperare un av-
venire migliore ,

Da Costantittopoli il Times ha ricevuto un dispaccio nel
quale è detto che si continua di cola a fomentare l'agitazione
fra i mussulmani delPAffrica sëttentrionale.
Il Djewab, giornale in lingud araba ähe si pubblica a Co·

atantinopoli, giornale iWfluatiisinfo he il governo otto-

mano spedisce in gran quantità di copie gdpoli, affine che
esse vengano sparse fra le grikkarabe ha fatti in una sola
settimana cinque arti oli per incoraggiára la resistenza con-
tro la Francia.
E scritto in tali articoli che se S. M. il sultano non è in-

tervenuto negli affari di Tunisi, ciò non prova che egli non
debba intervenirvi l'estate prossima, e che la Francia deve
sapere come i dieci milioni di mussulmani del nord delPA-
frica attendano gli ordini del sultano.
Il Djewaïb impegna i tunisini a continuare la lotta e fa

loro intendere che la Germania e 17talia presteranno il loro
concorso al sultano perchè sieno mantenuti i suoi diritti di
califfo, intanto che verso il marzo o Paprile le tribù arabe si
uniranno per sollevarsi contro la Francia, e le truppe del sul-
tano marceranno da Tripoli in loro aiuto.
L'ultimo numero del Djewaïb conteneva anch'esso un ar-

ticolo sullo stesso argomento. Vi si dice che il sultano vuole
sviluppare le risorse del suo impero e vivere m pace col suoi
vicini. Ma se una potenza qualunque tentasse di calpestare i
sacri diritti dell Islam, come la Francia fa a Tunisi, S. M., in
qualità di califfo, sarebbe pronto a versare fin l'ultima goc-
cia del suo sangue ed a spendere fin Pultima piastra del suo
tesoro, per la difesa de'suoi diritti.
Tutti questi articoli sono firmati da Selim-Farik-Effendi,

al quale si attribuisce a Tunisi qualche influenza, e che fu
ultimamente decorato dal sultano, poco tempo dopo che l'am-
baciatore di Francia si era doluto di alcuni articoli da lui
pubblicati.
Ciascuno a Costantinopoli sa, dice il corrispondente del

Times, che il Djewaïb è al palazzo l'organo del partito pa-
nislainico, e si odono spesso personaggi influenti esprimere,
prima che questo giornale le abbia pubblicate, le idee che
esso esprime.

Telegrafano da Londra 30 dicembre a(Tegaps " Si di-
rebbe che il governo abbia od cato Ï ordingeLquale esso
voleidaþprima jfesentare I $tyersi bil ella prossimges-
sione, che comincierà il 9 febbral

.

• La discussione delPindirizzo verrà; come di uso,in prineis
pio, e si calcola che essa durerà tre settímane, poicha gli ire
landesi si propongono di approfittarne per esporre i loro
lagni a propoiito della doppréisicho dáÏÍa legge degli arresti
dei sospetti. Il ministãró dâšfgnéín poi uni ààdäta pei il caso
del gigho &adlaiig1 à subito d po i trinerà delle modifi.
casioni ai regolónienti della Camerá dei comuni. I tories si
propongono diTarà oþposiiione, se n Ánll'insieme almeno a
certe parti imiiortynti delhill goveraitivo, specialmente ria
guardo alla adoñone della chiusura, e non sembra probabile
che questo delicato argomento sia esaurito prima delleia-
canze di Pentecoste.
" Quanto alPIrlanda, il ministero prepara misure per la rior-

ganizzazione del servizio dei constabili. Ed inoltre il governo
avrebbe in pronto, per servirsene però soltanto in contingenze
estreme, un progetto con cui chiedere al Parlamento ulted
riori poteri circa Pistruzione degli affari criminali prodotti
dalla agitazione agraria.

Secondo il Times del 29 dicembre ò stato convenuto che le
conferenze tra i commissari inglesi e francesi per la stipula-
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mione deletrattato di edirimërcio därevano cominciare II 80 . Le nostre relazioni col vicino impero sono ristabilite ; i
dicembre. Malgkadó questa notidia che riceŸe da Parigi, il due Stati sono nella posizione in cui si trovavano prima del-
Tiinesseredoth@le diëþëilzioni bianifestate däigoveinogiil l'incidente, continuando a lavorare ognuno di loro per tute-
cese e le concessioni fatte finora non sono pienamente fassi-
curanti per PInghiltérri, e che le gudstiëñi di sistemain tion
sono secondáriè, mal harino una certa importanza.
Ad ogni modo il Tinies è lieto che le óose siano giunte al

punto da permettere il riconiinciamento delle trattative tra
i negoziatori. Esso spera ohe il governo francese non tarderà
a comprenderela necessità di consentire ad un trattato che
non aggravi oltre misura gli oggetti di fabbrica inglese e che
riduca ailzi i diritti sopra una quantità d'articoli.

late i propri interessi sulle basi che crede migliori. ,
Un telegramma daCostantinopoli anminzia che la Sublime

Porta si è dichiarata soddisfatta delle spiegazioni datele dal
governo austro-unghereserelativamente all'applicazione della
legge militare in Bosnia ed Erzegovina. La Porta si è limi-
tata ad esprimere il desiderio che i sudditi bosniaci arruolati
nell'esercito austriaco portino il fer, e non siano impiegati
fuori delle frontiere austriache.

I giornali inglesi hanno da Dublino, in data 29 novembre,
che si è scoperto, in una tomba situata sotto la chiesa prote-
stante a Kilishen, un gran numero di carabine, di baionette e
di cartuacie.
Il governo irlandese ha nominato cinque magistrati per i

distretti ove regnanormaggiori disordini. Il signor Forster
ha indirizzato loro una lettera, pregandoli di esaminare se

la gendarmeria è in numero sufliciente per reprimere i de-
litti e invitandoli a presentare un rapporto sulla esecuzione
della legge di coercizione.

Gli irlifige i abitanti di Ch&lsen hanno tenuto un meeting
in favore dei enugipiemki dellaþeggagraria, ed hanno
approvato un indirizzo al signor Forster, segretario di Stato
per l'Irlanda, per pi·ëgailo di restituire i prigionieri alle loro
faglig ie n occasione delle feste di Natale. Il signor Forster
ha risposto che " deplorava di essere obbligato di dichiarare
che lo stato dell'Irlanda non gli permetteva di raccoman-
daré al vicerè la lilierazi ne dei prigioniori he sÏ frovano
presentemente colpiti dalla legge per la tutela delle persone
e delle proprietà. ,,
La Lega agraria delle donne ha indirizzato ai suoi membri

una circolare in cui è contestata la legalità della misura
pesa contro la Lega, che solo un atto del Pailamento può
dichiarare contraria alla leggel
La circolare esorta le donné della Lega agraria di perse-

verare senza timore nell'opera intrapresa e invita le varie
sezioni a riunirsi il l' gennaio 1882; e, nel caso si operas-
sero degli arresti, di riunirsi ogni domenica.

L'Associazione dei manufatturieri irlandesi lia tenuto il 27
dicembre un meeting, inqui fu trattato nuovamente'del pro-
getto di organizzarean'Esposizione internazionale nel 1882.
Il Comitato che erasi costituito anteriormente è stato biasi-
mato per aver abbandonata l'idea di questa Esposizione.
Circa al patronato fu finalmente deciso di non offrirlo alla
regina.

Notizie che i gionali austriaci ricevono da Atene assicu-
rano che il governo greco ha l'intenzione di richiamare il
suo ministro da Costantinopoli e di far dirigere la Legazione
per i più importanti affari correnti da un incaricato d'affari,
nel caso iri cui la Porta non si mostrasse arrendevole nella
questione degli uffici postali.

Il Romanul di Bucarest del 30 dicembre, parlando dWla
fine dello incidehte inistro-riimeno, e sprime in questi ter-
mim:

Il Daily News ha da Alessandria d'Egitto, in data 29 di-

cembre, che la Camera dei delegati si è divisa in cinque Com-
missioni incaricate degli affari delle cinque sezioni del Khe-
divato. Queste Commissioni esamineranno le domande delle

provincie che sono state loro assegnate, e proporranno le
misure che crederanno opportune. Il ministro dell'interno ha
elaborato per la Camera un regolamento che sarA discusso
in una delle prossime sedute.

A Firenze, dopo lungi e penosa malattia, il 29 dicembre,
in etã di 6 anni, cespava di vivere il marchese FRANCESCO
I ALBILSERREGA, senatore del, llegno,
4tiesto benefico patrizio genovese, che si distinse sempre

per seittimenti liberali, fu per molti anni consigliere comu-

nili di Genova; nel 1852 rappresentò in Parlamento il Cole
legio di Sale (Tortona), e venne nominato senatore nel1860.

TELE ETAMML
(AGENZIA STEFANI)

Londra, SL - La polizia di Dahlino sequestrò parecchi gior-
nali la cui circolazione era proibita in Irlanda.
Bucarest, 31. - Il Romanut parlando della fine delPinei-

dente austro-rumeno, dice: « Le nostre relazionicolPirnperovicino
sono ristabilite. I due Stati si trovano nella posiziöne in cui

erano prima che sorgesse il noto incidente. Essi continueranno a

lavorare, ciascuno dal canto suo, per difendere i propri interessi,
basandosi sui diritti che crede di avere. >
Rigosto, 31. - La cittadinanza fece oggi una dimostrazione

in segno di giubilo per gli studi ordinati del nostro porto.
Berlino, 31. - Il Reichsanzeiger dice che il cardinale di

Schwarzenberg, arcivescovo di Praga, chiesto ed ottenutone il

permesso dalPimperatore Guglielmo, in data del 19 corrente, no-
mitò íl curato Nitsehke di Regensburg grande decano e suo vica

rio per la contes di Glatz.
Il ministro di Stato decise, il 22, di pagare la sovvenzione dello

Stato per la parte prussiana delPareidiocesi di Praga, sovvenzione
sospesa finora.

Aden, 31. - II R. trasporto Europa è qui giunto ieri. A bordo
tutti bene.

Berlipo, 31. - La Kreugdeitung annunzia che un ordine

di gabinetto, del 27 corrente, nomina il generale Waldersee capo
del quartiere generale nello stato maggiore. In questa posizione
Walderseg rappresenterþ Moltke in caso d'impedimento.
Pàrig 31. - I negoziati pel trattato di commercio anglo-

francese furono ripresi oggi.



10 GAZ2ËTTA UFFICIALE DELRËGNO D'ITALIA

Codtantinopoli, 111. - Giovedi si ebbero due scoge di ter-
remoto a Chiangari, nel vilayet di Castamuni, nelPAnatolia. La
primá fu violenta.
Ëernno, 31. -- Malgrado le issörzioni della Ëost ribruar o

al progetto di legbre eccleãiaatica, incio amente ink ziktó, li
Kreux-Zeitung crede che il progetto stesso tenda piuttosto alla
revisione dei poteri discrezionali, che non alla revisione fondamen-
tale delle leggi di maggio.
If Grenshoten affétnia che fu postá di nuovo innanzi lã questione

di trasferire il Reichstag fuori di Berlino.
Parigi, 1° - Il Parlement dice che il governo è sailiciente-

mente armato contro il clero. Nuove leggi di repressiond fällireb-
bero in Francia come è fallito in Germania il Kulturkainpf.
Il ßoleil crede che le unbi si addensano contro il gabinetto del

14 noiembre.
Ganibetta e Freycinet hanno freqüentie cordiali colloqui.
Gibilterra, 31. - Proveniente da New-York è arrinto il

piroscafo Yincenzo Florio, della Società Florio; prosegue per Mar-
siglia.
Genova, 1• - Al Politeama Genovese, alPora 1 pomeridiana,

co1Pintervento delle autorità, la Società patria d'incoraggiamento
delle arti ed industrie solennizzava il decimo anniversario della
sua fondazione con la premiazione ai migliori operai degli opifici
liguri. Il presidente Romairone fece un discorso applaudito sullo
sviluppo delle industrie liguri e sull'avvenire degli operai.
Berlino, 81. - Un articolo della Kô2niscAe Zeitung dice che

la legge delle guarentiárie fa un primo tentativo per sciogliere le-
galmente la questione romana. Questi soluzione non fu cónipÏeía-
mente felice, ma il pregiudizio che ne risultò fu per PItäliä, non
per la Curia, la quale gode dopo il 1870 maggior libertà d'ädione
che precedentemente. Dunque se si volesse riformate la legge
delle guarentigio, bisognerebbe modificarla sotto qàestó punto di
vista. Riguardo alla sicurezza, al consolidamento ed alla unità
d'Italia, nessuna autófità straniei òoûïbattekk le tendenzo del-
PItalia, ma è certo che, purchè questo principio sia ammesso, il
Governo italiano darà volentieri näcolto ai buoni consigli sugli
altri punti.
Parigi, l' - La colonia francesa fece grandi accoglienze al-

Parrivo di Roustan a Tunisi.
Stamane mori Herold, prefetto della Senna.
I ricevimenti alPEliseo ebbero luogo secondo il consueto pro-

gramma. I presidenti del Senato e della Daniera espressero al pre-
sidente della Repubblica le simpatie ed il rispetto del Púlamento.
Grévy rispose che riceveva con speciale soddisfazione isetitimenti
espressi dai due rami del Parlamento.
Grévy ricevette poscia il corpo diplomatico, di cui il nunzio,

come decano, presentò le felicitazioni e gli auguri; Grévy risliöse
pregando di trasmettere ai rispettivi governi Pespressione sincera
della sua amichevole simpatia.
Enda-Pest, 1° - 11 presidente del Consiglio Tisza ricevette

a mezzodi i membri del partito liberale, che gli presentarono le sue
felicitazioni. Il discorso pronunciato dal conte Czaky a nome del
partito liberale, è considerato come uma brillante manifestazione
di fiducia verso Tisza.

Architettura.
Boggetto: « Progetto per la facciata del Duomo di Miläno in

corrispondenza alPorganismo antico ed allo stile delPedificio, >
11 concorrente è libero di mutare la forma e le misure delle

poità attuali, nelle fliestre, dei contrafforti e delle altre parti
della facciata che non s'accordano all'architettura originaria del
Tempio.
Si chiede íl disegno Œolla facciata corredato dalle necessarie

piante e sezioni di essa.
La scala dovrà essere di 2 centimetri per metro.
E assolutamente escluso per i disegni richiesti l'acquerello co.

lorato, potendosi dal concorrente aggiungere al progetto una ve-
data prospettica a colori.
Premio lire 4000.

Discipline.
Le opere dei concorrenti dovranno essere presentate alPispet-

tore-economo dell'Aecademia non più tardi delle ore 4 pomeri-
diane del giorno 30 giugno 1888. Nonsi ammettono giustificazioni
sul ritardo oltre questo termine. L'Accademia non s'incarica di
ritirare le opere, quantunque ad essa dirette, nè dagli uñiei delle
ferrovie, nè dalle dogane.
Ogni opera sará contrassegnata da un'epigrafe, e accompagnata

da una lettera sigillata, poitante al di fuori la stessa epigrafe, e

dentro il nome, cobrnomè, patria e dornicilio dell'autore. Oltre
questa lettera, dovrà Popera accompagnaisi con una descrizione
che indichi il soggetto scelto, la fonte da cui venne tratto, quando
non sia dato dal piogramma, ed in ogni caso spieghi la mente
delPantore, acciocché, confrontata coll'esecuzione, se ne poãsano
giudicare gPintendimenti.
E nella facoltà dell'Accademia di escludere dal concorso e ði

rifiutare l'esposizione di quelle opere che, per ragione d'arte o di
convenienze sociali, non fossero presentabili al pubblico.
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici; le lettere sigillate

saranno custodite dal segretario, e verranno aperte le sole portanti
epigrafi corrispondenti a quelle opere che saranno giudicate degno
del premio. Tutte le altre verranno restituite insieme alle opere,
subito dopo la pubblica esposizione sasseguente al giudizio.
All'atto della consegna, ogni opera che non fosse trovata in

buona condizione, non sarà ricevuta. La restituzione delle opere
non premiate si farà dall'ispettore-economo, il quale ritirerà dagli
autori o dai loro commessi lo singole ricevute da lui rilasciate al-
l'atto della consegna. Non ricuperandosi dagli autori entro un
anno le opere non premiate, l'Accademia non risponde della loro
conservazione.
Il giudizio del merito artistico delle opere verra fatto då Com-

missioni straordinarie, con voti ragionáti e sottoscritti, indi sot-
toposto alla definitiva approvazione del Consiglio accademico.
Di tutte le operà presentate al concorso si fara una pubblica

esposizione, durante la quale saranno pronunciati i giudizi e con-
feriti i premi. Le opere che ottengono il premio diventano p o-

prietà de1PAccademia, e nella esposizione sono distinto con una

corona e colfindicazione del nome e della patria dell'autore.
Milano, 27 ottobre 1881.
Il Presidente 12 ßegretario
LUIa1Bis1. F. Basanoownt.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO ygggggy gyggggy

Prog>ainma di concorso
Varo. - Ieri, scrive la Garretta di Genova del 30 dicembre,

ISTITUZIONE CANOlilCA· Veniva felicemente varato dal cantiere del costruttore signor Gia-
La Regia Accademia invita gli artisti del Regno il concorso pel como Scala a Varazze un magnifico brigantino a palo della por-

premio istituito dal defunto consigliere accaderlico Luigi Cáo- tata di 1500 tonnellate nominato Lepanto.
nica, il cui programma ò il seguente: Lo stesso è stato costrutto per conto di quel solerte armatoro
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che è il signor cav. Prospero Lavarello di Camogli,]il qualehagià
in pronto il legname per soëtituirilè altro al inö posto.
È un hel bastimento nel quale la bellezza di forme sÌ accoppia

colla maggiore robustezza, e, da quanto sentiamo, sarà desti-
nato ai viaggi delle Indio.
Nelle ore pomeridiane di ieri veniva rimorchiato nel vicino porto

di Savona.

Esposizione generale d'igiene e salvatagdo a

Berlino. - Nel prossimo giugno verrà inaugurata a Berlino
una grande Esposizione d'igiene e salvataggio. A questa Mostra à
stata invitata anche l'Italia, e la Società italiana d'igiene ha avuto
Pincarico dal Comitato tedesco di costituire un Comitato italiano
allo scopo d'incoraggiare i nostri connazionali a spedire a Berlino
quegli oggetti che hanno relaziorie colla igiene e col salvataggio,
promuovendo così una nobile gara dalla quale l'Italia, al pari di
quanto fece per la Esposizione internazionale di Bruxelles del
1876, uscirà con onore.

Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 14 al 20
dicembre passarono per lo stretto dei Dardanelli 49 Lastimenti che
avevano le seguenti destinazioni:

10 per Marsiglia, 10 per Malta, 7 per Gibilterra, 5 per An-
ver sa, 3 per Trieste, 1 per Geestemunde, 2 per l'Inghilterra, 1 per
Genova, 1 per Nizza, 2 per Dankerque, 1per Dublino, 1 per Lon-
dra, 1 per Cette, 1 per Porto Said, 1 per Venezia, 1 per Stavan-
ger e 1 per Liverpool.

IPEsposizione di Norimberga. - Dal 15 maggio al 15
ottobre del 1882 avrà luogo a Norimberga (Baviera) una Esposi-
zione di industrie e di belle arti.
Essa è sotto 11 patrocinio del Re ed ò vivamente appoggiata

dall'Amministrazione del Museo industriale bavarese. Fu già rac-
colto un fondo di 600,000 franehi, sottoscritto in gran parte a

Norimberga per assicurarne l'esecuzione.
È la prima irolta che un'Esposizione di questo genere si aprirà

in Baviera, e ciò ioprattutto châ la distinguerà si è che sark ordi-
nata secondo ùn piano tutto nuovo, consistente a classificare tutti
i grupýi secondo i materiali di cui si compongonð gli oggetti espo.
sti: materiali greggi, prodotti fabbricati o mezzo fabbricati, mezzi
di perfezionamento, e una delle sezioni sarà destinata agli oggetti
de1Pinsegnamento industriale e ai prodotti che mostrano l'influenza
che l'arte e liseienzlitesercitano sull'industria.

Ferrovie elettriche. - Il presidente delle ferrovie Nor-
thern Pacifie (Stati Uniti) fece un contratto con Edison, il co-
lebre inventore di Menlo-Pare, per la costruzione d'una linea di
50miglia, da S. Cloud a S. Paolo. Edison farà su questa linea lo
esperimento delle sue locomotive elettriche, e se l'esito sarà sod-
disfacente, dice la Lumière électrique, Edison sarà incaricato di
provvedere la linea intera delle sue macehine.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 31 dicembre 1881.
Pressione notevolmente abbassata sulPAlgeria, sulla Spagna e

sulla Francia occidentale, minima (745) sulla Norvegia, massima
(771) sulla penisola balcanica.
Barometro abbastanza livellato intorno a 769 mm. sul conti-

nente e sulla Sicilia, a 765 sulla Sardegna.
Cielo nebbioso o coperto in molte stazioni. Predominio delle

alte correnti meridionali, levante fresco a Portoferraio, seirocco
moderato a Civitavecchia, forte a Cagliari.
Temperatura generalmente aumentata, però sotto zero nella

notte in molte stazioni.

Mare grosso a Tolone, moltò ägiiato a Cagliin, agitàto Poito
Maurizio, quasi calmo altrove.
Probabili venti freschi del 2° quadrante, specialmente nel Tir-

reno con aumento di temperatura e pioggie.

Ronia, 1° gennaio 1882.
Pressione sempre bassa alPW e NW d'Ëuropa; mininia (748)

sulla Scozia; massima sulla penisolà balcanica; Carogna 756.
In Italia barometro livellato intorno a 768 mm. sul continente

e Sicilia; a 765 sulla Sardegna.
Nella notte pioggie nell'alta e media Italia.
Stamane cielo sereno a Cagliari; nuvoloso nella bassa Italia;

coperto o piovoso altrove, e venti freschi da NE a SE nel Tirreno;
deboli e variabili altrove.
Temperatura alzata.
Mare molto agitato a Prooida; agitato a Palmaria.
Probabili venti del 2° quadrante e piogge parziali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOËOLOGIA

Boma, 31 dicembre

Stato Stato ryggas, .pga
S'fABIONI del cielo delmare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano.....,. sereno - 8,4 - 2,5
Domodossola 3¡4 coperto - 10,0 1,5
Milano........ li4 coperto - 8,0 0,5
Venezia ...... coperto calmo 10,1 1,2
Torino........ 114 cóperto - 8,4 1,4
Parma........ nebbioso - 8,5 - 1,3
Modena..,.... nebbioso - 8;3 0,7
Genova....... nebbioso calnio 14,0 9s4
Pesaro........ nebbioso calmo 16,2 - 0,2
P. Maurizio.. coperto agitato 13,2 9,
Firenze....... coperto - 8,5 0,7
Urbino........ 114 coperto - 10,8 8,5
Ancona....... 114 coperto calmo 10,4 4,0
Livorno ...... coperto calmo 13,4 6,5
C. di Castello coperto - 9,0 - 8,4
Camerino.... 114 coperto - 11,5 2,0
Aquila........ 112 coperto - 6,9 - 0,6
Roma......... Si4 coperto - 11,5 2,4
Foggia........ sereno - 14,4 1,4
Napoli........ coperto calnió 13,5 8,6
Potenza...... nebbioso - 12,0 - 0,1
Lecce ......... 314 coperto - 15,6 7,2
Cosenza ...... 1(4 coperto - 12,8 3,5
Cagliari...... 114 coperto molto agit. 16,0 12,0
Catanzaro ... 112 coperto - 12,8 4,8
Reggio Cah.. 3;4 coperto legg. mosso 14,8 10,0
Palermo...... coperto - 15,0 5,9
Caltanissetta coperto - 10,5 5,0
P. Empedocle 1(2 coperto calmo 15,0 9,2
Siracusa...... piovoso calmo 14,8 6,6
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Osservatorio dà Collegio Rosiano -- 31 dicembre 1881.
ÛSSoff310Fi0 dôÌ 60llegi0 $018080 - 1•ýeim o 1882

ALTEzZA IllihLA STAzzons= 496,65.ALTEZEA DELLA STAZIONE= 49565.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.ant, ,)fezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 768,6 768,1 767,8 767,5
a 0° e al mare

Terinomet.esterno 4,6 12,1 13,0 10,0
(centigrado)

Umiditärelativa.... 90 72 66 19

Umiditå assoluta... 5,74 7,59 7,35 1,27
Anemoscoploevel. N.0 N.0 B. O NE. O
orar.mediainkit.

Stato del cielo........ 8. unbi 7.veli-strati 9. nubi 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo s=.13,8 C.-11,0 R. | Minimo - 2,30, ...1,8 R.

Barometro ridotto 767,0 766,1 766,0 767,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,2 10,9 13,6 9,8
(centigrado)

Umidità relativa.... 92 86 80 90

Umidità assoluta... 7,45 8,38 9,23 8,39
Anemoscopioevel. NE. 10 NE. 2 WSW. 1 SW.0
orar.media inkil.

Stato del cielo........ 10. piove 9. quasi 6. nubi 4. nubi
coperto basse

e cebola
OSSERVAZIONI DIVERSE

Teëmometro: Massimo - 13,8 C. == 11,0 R. I Minimo- 7 7 0,- 6,2R,
Pioggia in 24 ore == mm. 19,5.
Colla ploggia lampi e tuoni.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 2 gennaio 1882.

GODIMENTO Valore Valore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO
'

DAI. 10miliÎ$ VerBat0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . .

I)etta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . -

Certincati sul Tesoro - Emise. 1860/84 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbli azioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Obbli azioniMunicipio di Roma . . . . .

Azio Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Bauca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ......, .........
Banca Generale . . . . .

. . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . .

Sooletà Gen. di Cred. Mobillare Italiano
Boeietà Immobiliare . . . , , . . . . . . . .

BancodiRoma ................
Banca Tibehna . . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. E'ond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqut Pia antica Marcia . . . . ;
Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
CompagniaFondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane. . . . . . , . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligaslont dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Barde nuova emise. 3 0/0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1•e2•emissione.............

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Bodietà Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense

1• luglio 1882
10 aprile 1882
1•ottobre 1881

10 dicemie 1881
1• ottobre 1881
10 gennalg 1882

-

1• luglio 1881

16 gennËio 1882
1• gennaio 1882
1 ottobre 1881
1 gennaio 1882

1 ottobre 1881
1 gennaio 1882

1 Inglio 1881

1• gennaio 1Œ2

1• ottobre 1881

i 1
1 I

600 , 500 ,
500 . 850 ,
500 . -
1000 ,, 750 .
1000 ,, 1000 ,
500 ,, 250 .
1000 , 700 .
500 ,, 400 ,
500 ,, 500 ,,

500
,

250 ,
2õ0

,,
125

,,

500 ,,
500

,,

600 oro 100 ore
250 oro 125 oro

, 500 ,
500 , 500 ,,

500 oro 150 oro
500 , 500 ,

2ö0 , 250
,

500 , 500 ,

500
,,

500
,

500
,

500
,

500
,, 500 ,

500
, 500 ,

500 , 500 ,
250 , 250 ,,

500 , 500 ,

500
, 500 ,

587 50 537 50
500 , 500

,,
430 ,, 480

,,

88 60 88 55

92 91 95
91 GË 91 60

457 60 457 ,,

712 ,, 710 ,

642
,,

641
,

- - 96 ,

-
- 1170 ,

- - 500
,

- - 915
,

- - 467
,

- - 275 ,

Û AM Û I GIORNI LETTERA DANARO Ë0min! OSSERV A E I ON I

--- Prezzi (s.fti:

Parigi. . . . . . . . . . , . . . . , . . 90 5 010 - 91 05, 07 112 fine.
Maksiglia

. . . , , , , , , , , . . . . . 90 101 15 101 ,
- Parigi chaques 102 40.

onndra
, , , , , , , , , , 90 25 48 25 43 - 5 010 (1• luglio 1882) 88 60 cont.

Augusta . , , , , , , , . . . . . . . . 90 - - - Banca Generale 712, 712 25, 710 fine,
one | 1

. ,
|

, , , , , 1. - -
2 Banco di Roma 642 fine.

Oro, pessi da 20 lire . . . . , , , , - 20 46 20 44 -

Seonto di Banoa 5 010 . . . . . . . - n sindaco: A. PIsa1.
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DIREZIOR ITARTIGLIERIA DELI ARSENALE III COSTRIIZIONE 111 RPOLI
AVYl80 D'ASTk per nuovo incanto in seguito all'oll'erta del ventesiino.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto a eettembre 1870 che venne presentata in tempo utile l'ofFerta
di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nelfinoanto del 19 dicembre 1881 risultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del 29 novembre 1881,
per provvista di

INDICAZIONE Importo Ribassi OFFERTA AMM
TEMPO UTIL

Importo di a cui Deposito
degli oggetti cage letto avuti duranteifatali si residua per la consegna

ciascan lotto

L. C. Lire Lire L. C. L. C. Lire

lin sollette Sacchi da terra grandi N° 30000 0 85 25,500 25,500 6 a 010 Ventesimo 23,256 a 2600 Giorna 100 dalla notifsea
mione che verrà fatta «E

S

provvediëere delf appr
vazione del contratto.

lintellotto acchidaterragrandi 20000 0 85 17,000 17,000 5 I)5 Ot0 Id. 15,334 42 1700 80 giornigeme sopra.

Da consegnarsi nel magassini della suddetta Direzione. apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
Si procederà perciò presso l'allicio della Direzione suddetts, Bita nel Forte deposito di cui sopra, o presentata la ricevata del medesimo.

Nuovo, al nuovo incanto di tale provvista, col mezzo di partiti avggellati,
firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, all'ora una
pomeridiana del giorno 18 gennaio 18b2, sulla base det sovraindicati prezzi e
ribassi, per vederne seguire il deliberamento definitivo a. favore del migliore
offerente, quanfanche slavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale
si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertitiin causioneesola-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ore

trovasi la Direzione che ha ricevato 11 deposito.
I depositi presso la Direzione in cut ha luogo l'appalto dovranno essere

presentatt dalle ore 10 antim. alle 12 meridiane del giorno 18 gennaio 1882. >

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
cAle suindicato. sa carta filigranata col bollo ordinarlo da una lira, e quelli che contengono
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentâre i loro partiti, do- riserve e condizioni.

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di 11- Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
nanze del Regno, il deposito di cui sopra od in contanti, od in rendita del Debito pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dan'autorità che
Pubblico al portatore, al valore di Borea della giornata antecedente a quella presiede l'asta.
in cui il deposito vien fatto. Le speso d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del ge-
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta ûipresentarelloropartitiang- liberatario.

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli Dato in Napoli, il 30 dicembre 1881.
uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non ei terrà Per la Birezione
alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della 3 II Segretarie: LUIGI DIAZ,

l¶0BN0ll 1)l ROM - ESATTORIA DI BARBARANO ROMANO - CORI)\ BARRAWO ll9¾NO
AVVISO D'ASTk per vendita coattiva d'immobili per debito d'imposta.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 7 febbraio 1862, alle ore 10 antimerid.,nelPufficio della ß. Pr tura del mandamento diYe-
tralla, sotto la presidenza dell'illustrissimo signor pretore del mandamento medesimo, ei procederà alla vendita per asta pubblica degli immobili de•
scritti nelPelenco che segue, ed a danno della persone nelPelenco stesso indioate, debitrici d'imposta.

Elenco degli immobili dei sguali seguirA Pasta.

e COGNOME, NOME COMUNg INDICAZIONI CATASTAIJ PREZZO SOMMA
e paternità e vocabolo RATUlti e (UlllT1' o da

dei debitori in cui degli CONFINANTI Estimo a termini depositarei
in danno dei quali sono situati

.

immobili Estens. reddito catastale delP . 668
gar zia

ha luogo Pasta gli immobili M o alore cenaario God, proc. o. e Poferta

Tai, Cent. ßcudi llaiocchi Lire Cest. Iare Cent,

1 Berretta Anselmo, An- Barbarano Ro- Terreno Strada, Berretta Giu- 9 57 Sez. 4* 288 289 80 89 498 14 24 94
tonio, Giovanni eVit- mano - San seppe e Fabbri Ago-
torio fu Giuseppe. Quirico. stino.

2 Fabri Marianna fu Gio- Barbarano Ro- Predio GerameaDomenico, Sa- 8 87 Sez. la 751 21 44 133 02 6 65
vanniBattista,vedo- mano-Ca¤l- bini Marianna e De
va Campari. pecora. Silvestris Feliziano.

3 Libelli Cesare fu Fran- Barbarano Ro- Terreno Strada ed Orlandi Sal- 8 50 Sez. 4• 293 294 47 08 292 08 14 60
cesco, e per esso i di mano - San vatore da più lati.
lui figli Libelli Fran- Quirico,
cesco, Francesca, Ca-
terina e Giuseppa fu
Gesare.

4 Taranta Pietro fu Ste- Barbarano Ro- Predio Orlandi Salvatoree fra- 0 63 Sez. 5' 370¡resto 3 93 24 88 1 22
fano. mano -- Sari- telli, Da Santis Giu-

gnano seppe da più lati.
5 De Gesaris Giacomo e Barbarano Ro- Casa, n. 21 Strada, Battilana Vin- > Sez. la 98 sub. 3 L. 27 » 202 50 10 12

Paolo fu Francesco. mano - Via cenzoedErcoliLuigi
Princiµ Umberto.

Chiunque voglia concorrere alPasta deve fare preventivamente il deposito dellt, somma in¿ioata snelPapposita colonna del suesposto eleneo, equivas
lente al 5 per cento del prezzo minimo su cui Pasta sarà apertaa
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei 3 giorni iluccessivi alPaggiudicazione, epiù pagare tritte le spese d'asta.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo il 14 febbraio 1882, ed il secondo nel giorno 21 febbraio 1882, nel

luogo ed ora indicati.
7 Barbarano Romano, li 22 dicembre 1881. L'Esatiore: D. VALLEllONI.
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UITIGO DEL DSMANIQ DI ROlllA BINISTERO DI AGRI00LTURA, IMUSTRIAA commela
A FF I TT I. DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Si rende noto che nel giorno 17 gennaio 1882, alle ore 10antimeridiane, nel-
Unificiq gel I1emanio di Romp, sito ip via del Monte della Farina, n. 60, si
jgpagno puttbliý jugag i, at egingene 41 gagdg4 ypyginegggr l'gilitto4gl
bottodescritto stabile:
opall A piagterreno nel palAzza del Banco, composti di sette vani cop due
ätiócauisiä osiere, cori ingresso a piazza del Monje di Pietà, en. 99 e 99-A,
ed al úlcolo dela Madquae)Ia, n, 6 - Prezzo annuo localisiillrb 5000 -

Minimo delle cXerte per ogni lotto lire 10.
OgnÏ attendente, par essere ammesso all'astg, dovrà depositare a garassia
delle sue oferte presso Puffleio procedente il decimo del prezzo d'incanto in
eartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca consorziale, e questo
eposito verrà restituito tostoehè sarà chiuso l'Incanto, ad eeeezione di quello
fâtto dàÌ deliberafarlo, ji quale mon p¼trà pretenderne la restituzione se non

döpo resg definlýžg)1 deliberamento e prestata da esso la relativa canatone.
Non sará ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazioni übn atÜeÏato abituktmente pronto al pagamento delle rate di af-
iltto ed osservatore dei paiti. Potrà essere escluso chianque abbia questioni
peudéntt
Le offerte non potranno essere minori di quella soprastabilita, nè sarà

procedtito a deliberamento se non si avranno le oferte almeno di due con-
correntil Il delibekamentó provvisorio seguirà a favore diquello che avrà IbLla
16 maggiðre oferta.
È lecito a chiunque sia riconoseinto ammissibile alfincanto di fare nuova

oforta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni, che
andranno a Beadere it di 10 febbraio 1882, alIë ore 12 meridiane, purchè tale
oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia guaren-
tita col deposito del decimo del prezzo cNerto nel modo detto superiormente.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul preno eferto. In mancanza di offerte in and
mento il deliberatario piovvisorio dívetrà definitivo, salva la superiore ap-
provazione.
Ìnuorgendo contestazioniin quanto alle offerte od alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autoritå che vi presiede.
II quaderno d'oneri contenente i patii e le condizioni che regolare devono

11 contratto di añitto è iisibiÏe neTuñielo stesso del Demanio dalle 9 antime-
ridian alle 3 ponefidiana

Roma, 29 dicembre 1881.
11 11 RieeWtore del Demapio: MARTINI.

REGIA PREFETTURA IN SQglA
JERISO DIPRIMO INCANTO per l'appalto di lavori di sot-
dofondazione da farsi nel Ba,qno penale di Civitavecchia per
lire 20,þ00.
Nel giorno 20 del prossimo futuro mese di gennaio, alle ore 11 antimeri-

diane, si procederà in quusta Prefettura a pubblico incanto yer l'appalto dei

laverg gi agttofdàdaëlone él muri di perimetro del fabbricato contenente la
86 divisione del Blig a ýgnale di Civitavecehia.
Iligganto si fará ad eštindione di candela vergine, avanti l'illustrissimo ei-

gnor prefetto, o chi er Int, sotto l'ognervanza del rggolamento di Contabilità
generale dello Stetó saià apBrtó sulla somma di lire 20,'400, determinata a
base dègli esperirnpa AWt
R relativo progetto è visibile in questa Prefettura nelle ore d'afficio.
L'aggiudicatario s'intenderà vincolato all'esservanza delle relátíve diaposi-

sloni di 1pgge e regolamen*i, non che del capitolato speciale che fa parte del
progetto suddetto.
I concorrenti dovranno a garanzia dell'asta depositare nella Tesoreria pro-

Vinciale la somma di lire duomila.
L'aggiudicatorio dovrà pre,etare una cauzione corrispondente al decimo della

pomma di delibera.
Il termine niile per migliorare almeno del ventesimo il prezzo di provvi-

soria aggiudic4xione acadrà alle ore 11 antimeridiane del giorno 6 del mese
i febbraia 188)!.
Roma, 28 dicembre 1881.

7 Il Regretario deirgato; A. GIGLIESI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Ai pubblief incapti tenuti ggi al tþrmini ålf4vyisoggets deLgg diggmbre
ÌW1, pubblicato nella Gassetta Ufficiale del giorno stesso, al a. 297, la for-
nitura di stampati accorrenti alPAmministrazio e centrale dei Telegrafi, india
cata nel relativo capitolato d'oneri,fuprovvisoriamenteaggi dicaticofribasso
complessivo del 22 87 per cento sul prezzo délÏá ti Ïffe.
SI rende µindi di pabblica ragione che il tetrnine utile per pr sentare le

oferte di ribasso non minori del vegtesimo sul preho di deliberamento prov-
visorio, scadrå all'una pomeridiana precisa del giorno 10 gennaio in corso.
Le offerte suddette doyrando essere presentate, insi me al deposito voluto,

nel termine suindleato, alla segrateriidell'Economat generale in Roma, via
della Stamperia, n. 11.
Coloro che, non avendo fatta domands di ammissione al primo incanto, ro-

lessero concorrere all'oferta di ventesimo, dovranno upiformarsi al disposto
nell'articolo 6° dell'avviso d'asta preeitato, 22 dicembre 1881.
Il capitolato d'oneri, le tarife ed i campioni sono VIsibili in tutte le ore di

ufficio presso la segreteria dell'Eeónoinato generale.
Roma, li 2 gennaio 1882.

35 Per PEconomato gen•rale: C. BARBARISI.

Provincia di Roma - Circondario diTelletri
lwUlVIOXPIO DI VELLETRI

Avviso di defulitivo deliberamento.
Nel termine utile, stabilito dall'autecedente avviso in data 23 eadente mese,

venne dal signor Cello Cavicchia esiblta l'cKerta di ventesimo per Ï'ap Ítp
della illuminazione notturna di questa città nel venturo auño 1882, in ieguità
di bhe la somma di proŸvisoria ágiindicadioxie in liëe 17 igne ofa ridottà
a lire 16,482 53 (lire sedicimila quâttfocentottantadué e céntesit I ciziquanta).
A forma di legge, dovendosi procedere ad altro esperimento d'psta per ag-

giudicare definitivamente l'appalto di ai sopra, si avvertono gli sagiraritÏ al
medesimo che alle ore dieci antimeri inne del giorno di sabàto T gáiiifo
prossimo, avanti il sottoscritto sindaco, o chi per esso, in questa residenza,
col metodo dell'astinzione di candels, avrA ludgo il deflûitivo deliberamento
a fayore del migliore e maggiore offerente in ribasso sulla preaccennata somma
di lire 16,482 60, salvo sempre la enperiore sanzione.
Si richiamano alla piena osservanza i patti, obbilghi, e condizioni tutte ri-

portate nei capitoli di onere ed antecedenti .avvisi d'asta, a tutti ostensibili
nell'uffielo di segreteria.

Velletri, dalla Residenza municipale, questo di 16 gepnaio 1882.
6 Il ßiduco: 1. NOVELLI

Consorzio Stradale da CAL10E a RIALTO
Si fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 14 y v. gennaio, neppala del

palsz o muoielpale di Finalborgo, ei procederà alPincante, col metodo deHe
candele vergini, lier l'appálfo dei lavori di costansione e sueceástva manahrti
zione della strada carreggiabile da Callee a Rialto, il cui unppito, esclus le
espropriazioni ed altre indennità avventizie, è peritato nella somma di lire
93,082 06, delle quali lire 24,810 29 per le opere a corpo., e liie 68,271 75 poi
lavori a misura.
Per adire alPasta è necessario un deponto in danaro di lire 10,400 ed na
certificato di idoneità in data non anteriore a mesi sei.
Il progetto d'arte con tutti i documenti relativi è visibile in Finalborgo

nella sala degli incanti.
Finalborgo, 24 dicembre 1881.

9 Il Presidente del Consorzio: V. CASANOVA.

8001ETA GMERALE DI 0REDI¾ BOBILIARE ITALIAl10

(26 pubblicazione)
Il Consiglio di amministrazione, in conformità dell'art. 48 degli statuti so-

eiali, ha deciso di distribuire alle Azioni liberate di lire 400 l'interesse del se-
eendn namentre 18R1 in lira 1'? italiana yr Aminnå
I pagamenti si faranno contro il ritiro della cedola n. 33, a cominciare dal

5 gennaio prossimo:
. . in Firenze, presso la sede della Soeletà Generale di Gredito Mobiliare Italiano;vppo di seguìto #eliberamento --- Appalto gella tilumma-

,, worano, idem idem teem
stone e manutenzione dei fari e fanali nel litorale veneto, gua- noma, idem idem idem
driennio 188 1-1885. ,, eenova, idem inein idem

19elPesperimento d'asta tenutosi it giorno 22 dieembre 1881, il pr:szo del Id. pressð lá Gäasi General
sopraindicato appalto, preventitato in lire 52,600, fa ridotto a lire 61,495 40, , Id. presag la Gassa di Sconto
01& stante, si rende noto che il termine utile per presentare le schede se.. ,, Milano, presso la B4aea 41 Graditt Reliano

grate, portanti 11 ribaS60 ROD RIÎëOf6 81 Vfut0SimO (fatali), scadrà alle ore 12 , Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paqui Bassi.
meridisse del giprag 16 gennaipi882 p. Y NB. Il pagamento a Parigi gelle òggdette Pro 12 per Azione sarà fatte al
TeË táito il Vesto virrà 11 précédentà évviso 24 novembre 1881, n. 12292 eambio clie vérrà giornalulente indiegfo pieshõ lisû¾ûëda Bandi di Pážig
Venezip, 16 gennaio 1882 e dei Paesi Bassi.

1 Il BedrefaNo di Frefettúra: ASTORI. Firenze, 22 dicembre 1881. 701T
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BAN00 DI NAPOLI 00NTA$ILITÄ REl(ERALE

SITldl08 dell¶ al 20 del me di Diceke 188) "°6·"·

Capitale sociale o patrirnoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000.
&TT IVO .

cassa e riserva . . . . . . . . . . .

Cambiali e bont a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 72,771,734 56

pagabili in earta Id. maggiore di 8 mesi , 619.192 85

ortafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte i . . , 250,631 $3
Boni del Tespro acquistati direttameyte . . , ,,

Cambiali in moneta metallica . . . , , , ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,,

. . L. 81,979,1½ 98

73,634 558 74

Antielpazioni . • • • • • • • • • • • • • • • . . , 46,452,979 55

Fondi pubblici e titoli di proprieg della Banca. . . . . &.40100035 56

Id. 14. per conto della massa di rippetto. . . .
Titoli Id. 14. pel fondo penstouf o eassidi previdenza . a 608,E69 75

40,688,ß38 25

Ettetti ricevuti all'ineasso . . • • • • • . . . 80,032 94
orediti. . . . . . . . . . . . 24,345,009 83
sofrerenze . . • • • • • • • • • • . . . . . . , , 5,024,892 45

Depositi . . • • • • · • • • • • • • . . . . . , 105,476,827 12

Partite varie . . • • • • • • • . . , , , , . , , . 24,677,736 40

TorAr,a . . .

spese del corrente eneroisto da IIgnidarsi all; ehiusur di esso . . .

P ASS I V O.
Tower.g aussaat.a ,

capitale . . . . . . , , .

Massa di rispetto .

Ireolastone biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boat di cassa . .

Conti correnti ed altri debi‡i a vista (?) . . , , , .

Ookki correnti ed altri debiti a scadenza , , , , , , ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . ,

Partite varte . . . , , , , , ,

Tomat.s . . ,

Rendite del corrente esereiste da liquidar6i alla chinaura di esso . .

Torar.a asusaar.a .

L. 405,279,817 32
a 4,108,986 41

L. 409,883,803 73

L. 46,850,000 ,
,, 1,806,141 27
, 132,485,382 50
, 76,457,072 52
,, 19,19ß,92L 81
. 105,476,827 12
, 19,692,983 84

L. 401,485,329 09
e 7,918,474 64

L. 409,383,803 73

Distinta della Cassa e Riaerva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 19,998,222 60
Bronzo....••••............ . 7,01238
B etti consorziali. . . . . .

.
, , , , , , , , , , , ,, 57,938,160 ,,

B etti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . , , , . , , . , ,, 7 035,780 ,,

'Î'orar.m , , , L. 84 979,114 98

Saggio dello econto e dell'interesse d¾rante il mese, per cçuto a ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . , , , L. 5

Bulle cambiali pagabili in metallo , , ,

Sulle antigipasioni di titoli o valori , , , , 6
Bulle anticipazioni di eete . . , , , ,,

Sulle anticipazioni di altri generl , , , , , , , ,,
6"

Sui conti correnti passiti . . . , , , , , ,
,

, , , , , , , ,,
2 112 a 8

Biglietti, F'edi di credito al nome (el Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Varaons: da L. 50 Nexano: 493,197 goxxA: L. 24,659,850 ,

da L. 100 537,693 , 58,769,300 .
da L. 200 43,416 ,, 8,683,200 .
da L. 500 45,964 , 22,982,000 ,

da L. 1000 21,901 , 21,904,000 ,

Torar,a . . . L 131,998))50 ,
Biglietti, poo., di tagli dà giarsi di corso.

Da cent. 0,60 N. 267,169 I., 183,584 50
Lir a 1

, ,, ,, ,,

, 2
,,

729 ,, 1,458 ,

. 6
. 25,082 . ,, 125,410 ,

,
10

. 3.186 ,
31A60

,

, 20
a 4,936 98,720 ,

.• $50
. 381 96,000 ,,

Fedi a Vasalpre AIF
TorAmm. , , , , , . L. 132,485,382 50

Il rapporto fra 11 capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L, 132,485,882 50 à di uno a 2 71
la circolazione L. 132,485,382 50

B rapporto fra la riserva L. 77,943,394 98 e gli altri dei L. 208,942,455 02 è di uno a 2 68
biti a vista ,, 76,457,072 52

Prezzo corrente delle azioni . . , , , , , , , , , , , , I,
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato . . . • .

(•) Vi sonocompresels feditioredito a nome di térsi.1e olizze e to straletoperYa somma di L.
Vistot u mrettore eenerale Per copia contorspi

D. CONSIGLIO• If egreggio gyeregg gezientes•e Gene*•efe
13 G. Maatso, B. Posslar.r.o.

(16 pubb¾eadone)
DOMANDA

per svincolo de1Im eanzione

del fu estaro B¢rnardo Cella.
Per gli effetti di otti all'articolo 88
della legge sul Notariato 25 maggio1879,
n. 4900, serie 2a, testo unico, si rende
noto che il sottoscritto nel 28 dicem-
bre corrente, a nome e nell'interesse
degli eredi del fa notaro Bernardo
Cella, ha presentato domanda alla
cancelleria del Tribunale civilë di Ge-
nova per ottenere lo svia601o di tre
certificati allo stesso nominativi aúl
Debito Pubblico dello Stato, consoli-
dato 5 per cento, distinti coi numeri
426544, 460324 e ô93243, per la comples-
siva annua rendita di lire italiane cðnto,
vincolati per la canzione dallo stesso
Bernardo Cella prestata nella sua qua-
lità di notaro.
Si notifica pure che furono adempite

le altre formalità volute dàlla legge.
Genova, 30 aloembre 1881.

16 Avv. F. Vico proe.

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma
Fa noto

Che nella udienza del 28 dicembre
corrente mese, innanzi la prima se-
zione di questo Tribunale, all'asta pub-
blica ed a primo esperimento, si é ef-
fettuata la vendita det seguente sta•
bile, espropriato ad istanza del signor
Vincenzo Fascie, in danno di Luigi
Fornari, e ciob:
Utile dominio della casa posta la

Roma, via del Muro Nuovo, ai numeri
civici 41 al 44, rione XIII, numeri
principali di mappa 16 e 17, confinante
con la via del Muro Nuovo, con Kalla
Anselmo fu Giuseppe, e col Demanio
nazionale, salvi ecc., di dominio diretto
del Capitolo di Santa Maria in Via
Leta, a di cui favore gravita un ca-
none annuo di lire 290 25 (lire duecen-
wuuwan oútukünsaus wouÀÎuque t,Ï
reddito imponibile di lire 600, gravata
dell'annuannposta erariale di fire 97 50,
compresi i decimi addizionali, e della
provinciale e comunale nella somma
complessiva di lire 77 60.
Che detto fondo ò stato aggiudicato

allo stesso creditore istante signor
Vincenzo Fascie per il prezzo di lire
cinquemilaottocentocinquanta.
Che ora pu tal prezzo può farsi 10

aumento non minore del sesto, con di-
chiarazione da emettersi in questa can-
celleria fra giorni 16.
Il termine utile per far ciò seade

col di 12 gennaio venturo anno, con
avvertenza che l'offerente dovrà asi-
formarsi alle disposizioni contenute
nell'articolo 680 del Codice procedura
civile.

Iloma, li 29 dicembre 1881.
Il vicecane. Pio Angelelli.

Per copia semplice, conforme alÏ'o-
riginale, che si rilascia per uso dyn-

eerzione,
Roma, dalla cencelleria del Tribunale

civile, li 29 dicembre 1881.
12 Il vicecanc. C. PAGNONCET.LI.

AVVISO DI QUARTO INGANTO.
(26 pubblicazione)

Si rende noto che nel giorno12gen-
naio 1882, alle ore 11 ant., avra Inogo
avanti il R. Tribunale di Velletri la
vendita dell'infrascritto fondo, stimato
lire 970 (novecentoosttanta), col ribasso
di altri due decimi, e per conseguenza
si aprirà l'incanto sulla somma di lire

tesimi sessantaquattro), ad istanza di
Morresi Sebastiano, ammesso al gra-
taitó patrocinio con decreto 2 marzo
1880, a danno di Senesi Giovannit
Secondo pianó di calla, sita In Val-

montone, vicolo Sant'Andres, unm. 1,
confinante oëf beni Fur1& e vicolo ind-
detto, alvi ecc., distints in cataito
n. 23 subi1, gravata dell'annua tades
di lire 15 (quindici), in baseilirt 816
(ottocentoeedioi).

Velletri, 27 dicembre 1881.
7087 PIETRO STV. ŸAGNOZZI pf00•



16 INSERZIONL DELLAGAZZETTA U ?FICIALE DEL REGNO D'ITALIA

REGIA PREFETTURA DI ROMA GEN I O R I I. I TARE
Appaito deue materieprine accorrenti per tal>oratorio di calzoieria DIREZIONE PROVIIS0RIA PER LE FORTIFICAZIONI DI SPEZIA

della Casa de reclusione di Civitacastellana.
Nel giorno 19 del prossimo mese di gennaio, alle ore 11 antimeridiane, si

procederå in questa Prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, o chi per
lui, a pubblico ineanto per l'appalto e della fornitura delle materie prime oci
correnti nell'anno 1882 per l'esercizio del laboratorio di calzoleria alla Casa
di reclusione di Civitacastellans.
Il deliberamento seguirà, ad estinzione di candela vergine, a favore del mi-
gliore efferente, e sotto l'osservanza del regolamento sulla Contabilità gene-
rale.
L'aggiudicatario s'intenderà vincolato dall'obbligo dell'osservanza del capi-
toli genérali e speciali in data 1 thaggio 1881, visibili in questa Prefettura
nelle ore d'nificio.
Le materie da somministrarsi sono 11 enoio e la vacchetta.
L'ammentare della fornitura è in tia approssimativa determinato in L. 15,048.
Prima dell'apertura dell'incanto gli accorrenti dovranno giustificare, presso

l'autorità preposta al medesimo, la loro idoneità e responsabilità, e dovranno
inoltre depositare nella Tesoreria provinciale una somma equivalente al 8 per
cento delPammontare suddetto.

U deliberaturlo dovrà poi somministrare una cauzione corrispondente al &

per cento dell'ammontare della sua impresa.
R termino utile per migliorare almeno del ventesimo il prezzo di provvi-

soria aggiudicazione scadrà alle ore 11 ant. del 4 febbraio 1882.

Roma, 27 dicembre 1881.
D Regretario delegato: A. GIGLIESI.

SOCIETÀ DELLE 0ARTIEEE MÈRIDIONALI
I portatori delle Azioni della Società delle Gartiere Meridionali sono pre-

venuti che a partire dal to gennaio 1882 saranno pagate presso le Casse della
Banca Napoletana lire sei per ogni Azione liberata di otto declint contro ri-
tiro delle cedole dal n. 20 al n. 25 inclusivaniente.

Napoli, li 30 dicembre 1881. 5

Avviso d'Asta.
Si notiffea che ziel giorno 13 gennaio 1882, alle ore 3 pomeridiane, avanti
il direttore del Genio militare in Spezia, e nel locale della Direzione, sito in
via Chiedo, n. 5, piano 2•, si procederà a mezzo di pubblici incanti, a partiti
segreti, in base al regolamento approvato con R. deereto a settembre 1870,
n. 5852, all'appalto seguente:
Lavori di manutenzione nei fabbricati destinati ad uso militare,
nelle strade militari e ndle opere di fortißcazione nella piazza di
ßpezia e sue dipendenze, e cioè nei territori dei comuni di ßpezia,
Portovenere, Riomaggiore, Riccò, Yezzano, Arcola, ßarzana, Le-
rici ed Ameglia, durante il triennio 1882-83-84, per annue lire
22,000, e così pel triennio Jire 66,000.
L'impresa è vincolata alla osservanza del capitolato di appalto in data 25

novembre 1881, numero 306, il quale è visibile presso questa Direzione nelle
ore d'ufficio.
Gli aspiranti allo appalto dovranno presentare le loro offerte, estese att

carta filogranata col bollo ordigario di una lira (earta bollata); senza riserve
o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellate, alla Commissione, al-
l'ora dell'incanto, e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti tre
documenti.

16 Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autoritå politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

26 Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di due
mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspiranto ha dato prova di perizia e
di suffielente pratica nell'esegalmento o nella direzione di altri contratti di
appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del
Genio militare ;

(26 pubblicazione) R. TRIBUNALE DI COMMERCIO 8• La ricevata di questa Direzione constatante d'aver depositato presso

REGIO TRIBUNALE CIVILE di Roma, la medesima il documento (quitanza di Tesoreria) comprovante di aver fatto
N VEI,I.BTRI. AVVíSo, in una delle Intendenze di ilnanza qui sotto indicate il deposito cauzionale

Bando di vendita e rinvio d'incanto. Il giudice delegato alla procedars di lire 7000 (settemils) in contauti od in rendita delDebito Pubblico al porta-
Nel giudizio di espropriazione im. del fallimento di Giovanni e Stanialso tore al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene ope-

mobiliare promosso da Ageno Ettore, Dorelli, gloiellier , al Corso,d al civico rato il deposito,
i 11 o'n Ca ilt,Ta'toî"*e."' °°'n°v"o°e'a°J"v°.'i "A"r"=a. atdad'og Gliaspirantiall'appalto sono in facoltà di presentare le loro oferte estese

redi della in Vittoria Romani, domi- turo gennaio 1882, alle ore 10 112 ant., come sopra alle Direzioni territoriali dell'arma di Roma, Firenze, Genova,
ciliati elettivamente nello studio le- nella sala delle adunanze di detto Tri- Piacenza, Alessandria e Torino.

gale dell'avv. Federico Mesci, da cui bunale i creditori di detto fallimento: Delle oferte però fatte alle suddette Direzioni non si terrà alenn conto se

gËÊulto recenta o,' econ r ina a 2 ae anH o$am t non giungeranno ufficialmente a questa Direzione prima delPapertura del-

marzo 1879, liberare sulla formazione d i concor. l'incanto, e se non risalterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui
Contro dato. sopra e presentata la ricevuta del medesimo, e se non saranno accompagnate

Romant signor Ottavlano, domici- Roma, 80 dicembre 1881• dal certificato ed attestato predetti.
liato a Velletri, contumace, 10 Il cane. REGINI• Sarà pure in facoltà degli aspiranti di spedire le loro offerte direttamente

ud n a 1 moub1b2 ne e
AVVISO. per mezzo della poeta, accompagnate dai tre documenti suindicati, purché,

alle ore 10 antimeridiane, nella sala (2a peggggg¿on, come le ora dette, pervengano a questa Direzione prima delPapertura dei

delle pubbliche discussioni, si proce- Il sottoscritto procuratore ad ogni pieghi contenenti le varie offerte degli accorrenti alPasta.
derà al nuovo incanto, een ribasso di effetto dichiara di avere presentato Il deposito cauzionale indicato al num. 8 dovrà esser fatto presso l'Inten•
due decimi sut ýrtmitivo prezzo di alla cancelleria del Tribunale civile di denza di finansa di Genova, oppure presso una delle Intendenze di finanza
et a,bdei f ndi a partnenti arnt a oena,d no i i

1 , com delle provincie ove risiedono le Direzioni del Genio che vennero come sopra

precedente bando, chee trovasi deposi. nico fu Antonio, di Pievepelago, per delegate a ricevere offerte.

tato in questa cancelleris, alle condt- ottenere la riduzione della cauzione Il tempo utile per la presentazione a questa Direzione della quitanza di
zioni tutte la quel bando riportate, e prestata con certifleato nominativo

Tesoreria, per averne la ricevata di cui al n. 3, scade alle ore 11 antimerld,
sui relativi prezzy, tenuto conto del n. 86056, 21 giugno 1864, n. 31436 reg.
ribasso di due deetmi. di posizione, della rendita di lire 200, del giorno d'incanto.

Velletri, 28 dicembre 1881. al nome dello stesso notsio, col vin- Gli attestati di cui al n. 2, i quali siano per richiedere la conferma del di-
7086 Avv. FEDENCO NESCI. 0010 di malleveria pel retto esercizio rettore di questo uffielo, dovranno essergli presentati almeno tre giorni prima

del notariato· di quello fissato per l'incanto.
DIFFIDA. 6902 MAROELLO OBOLT' It deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto al prezzo

22 oree r 1881œil igcolæco r toæ '

DICIII&RAZIONE D'ASSENZA, suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso

mino ha venduto al capo comico G. B. (2• pubNicazione) minimo stabilito nella scheda d'officio che sarà deposta anl tavolo all'apertura
Marini il suo lavoro in 4 atti ed in Sulla domanda di Ducco Domenico, dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tuttii partiti
versi, intitolato: Un divorzio sotto Gu- Caterina e Angela, fratello e sorelle fu presentati.
glielmo d'Oranoe, con l'obbligo di prio- Angele, residents in Torino, il Tribu Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in

r iÎzerr, ereciò i ddf Mu m
esteeËb e 1 InritËcËa 11 1 eo b tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti, da pronunziarsi, seduta stante,

presa teatrale delle enddette Zittà di successivo, dichiarò l'assenza di Dueco dall'autorità presiedente l'asta.
men rappresentare in alenn teatro delle Teresa vedova di Antonio Pissanght, e Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribusso non inferiore al ventesimo sul
città stesse la produzione suonaneista sorella dei suddetti prezzo d'aggiudicazione , essi saadranno alle ore 3 pomeridiano del giorno 19
in pregiudizio dei diritti legalmente Torme, 20 ottobre 1881.

gennaio 1882,
acquistati dal medesimo.

B. MA 6524
Avv. BApar amt r .socania Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento deñoitivo l'aggiudicatario dovrà

¿c watarà a questa Direzione per la atipulazione del contratto.
AVVISO. AVVISO Le spese d'asta, di registro, di copia ed altre relative sono a carico del de-

(2• pubblicazione) (2· pubblicazione) liberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della stipulazione del
Vincenzo Morano, di Napoli, giovan- Vincenzo Morano, di Napoli, giovan¯ contratto.

dosi della legge 25 giugno 1865, di- dosi della legge 25 giugno 1865, di-
chiara di stampare copie1000 del Gian- chiara di stampare copie 1650 dei Pro. Dato in Spezia, addi 28 dicembre 1881, Per la Direzione

netto, opera diA.Parravicini,alprezzo messi Sposi, di A. Manzon al prezzo 4 D ßegretario: G. L. BRUZZONE.
di lire 1 50, obbligandosi di pagare il di lira una, To. L:
Ventesimo agli aventi dritto. 6830 venteeimo agli aventi dritto. 6829 CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA -- Tip. Exam BoroA.


